
BOLLETTINO PARROCCHIALE
PIEVE DELLA CAPRIASCA

Come Comunità parrocchiali di Tesserete, 
Sala Capriasca e Bidogno 
camminiamo insieme.

Maggio – Agosto 2024
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 Orario delle Sante Messe vigiliari 

Tesserete ore 17.30
Vaglio ore 18.30
Solennità di precetto infrasettimanale a Tesserete ore 17.30

 Orario delle Sante Messe domenicali e festive 
Sala Capriasca ore  9.00
Casa S. Giuseppe ore  9.15
Bidogno ore 10.30
Tesserete ore 10.30 e 19.30
Convento Bigorio (Rito Romano) ore 17.30

 Orario delle Sante Messe nei giorni feriali

Bidogno  ore 17.15
Frazioni ore 17.30 (luglio e agosto ore 09.00)

 Adorazione Eucaristica
Tesserete in prepositurale il lunedì dalle ore 20.00 alle ore 21.00

 Sacramento della Penitenza e Riconciliazione (Confessioni)
In prepositurale ogni sabato dalle ore 16.30 alle ore 17.30

 Sacerdoti della zona-rete pastorale Capriasca

Parroco-Prevosto Mons. Ernesto Barlassina Telefono 091 943 37 73
Amministratore di Sala Capriasca e di Bidogno prevosto@parrocchiaditesserete.ch
Vicario Don John Thaddeus Alabastro Telefono 091 234 55 75 
    vicario@parrocchiaditesserete.ch

Don Luigi Siamey  Ponte Capriasca Telefono 091 945 24 69
Mons. Erico Zoppis Lopagno Telefono 091 943 46 83
Don Pietro Pezzoni  Scareglia Telefono 079 630 86 94
Padre Michele Ravetta Santuario Santa Maria del Bigorio Telefono 079 252 90 64

 Recapiti

Segreteria parrocchiale:  martedì ore  8.30-11.30 
venerdì ore 13.30-17.00 Telefono 091 943 37 73

    segreteria@parrocchiaditesserete.ch
Consiglio parrocchiale  Telefono e Fax 091 943 64 46
Archivio parrocchiale: telefonare per appuntamento Alberto Gandolla 079 333 74 90 
    Marino Lepori 079 653 33 37
Casa San Giuseppe   Telefono 091 936 08 00
Istituto Don Orione, Lopagno Telefono 091 943 21 82
Sito della parrocchia  www.parrocchiaditesserete.ch

Vi rendiamo attenti ai cambiamenti che il Calendario parrocchiale potrà subire e che 
saranno comunicati ogni settimana durante le S. Messe, con esposizione all’albo delle 
parrocchie e sul sito internet www.parrocchiaditesserete.ch

 Rito Ambrosiano
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La Parola del Prevosto
Cari parrocchiani e amici lettori del bollet-
tino parrocchiale,

in preparazione al Giubileo del 2025, papa 
Francesco ha indetto per il 2024 “l’Anno 
della Preghiera”. Egli ha invitato a rinno-
vare e rivalutare la preghiera persona-
le, comunitaria, devozionale e liturgica. 
Vogliamo anche noi accogliere questo 
invito e appello, e tradurlo in una prati-
ca quotidiana. Dobbiamo dare tempo al 
Signore. Dobbiamo però togliere l’idea 
che pregare sia inutile e una perdita di 
tempo. Anzi la preghiera è l’espressio-
ne più alta della nostra dignità umana in 
quanto ci pone difronte a Dio come suoi 
interlocutori. Con essa noi ci apriamo 
all’immensità del Mistero. Essa ci spalanca 
la mente ed il cuore ed è il grande respi-
ro dell’anima. Ci apre gli orizzonti umani, 
facendoci abbracciare tutti gli uomini in 
una fraternità universale. La preghiera è 
parte essenziale della vita cristiana perché 
ci fa rivolgere il nostro cuore al Signore 
e con Lui si instaura un rapporto vivo. La 
preghiera è la grande porta che conduce 
alla fede, perché sa che esiste un Dio a 
cui si può parlare. La preghiera è un dono 
che si ottiene pregando (s’impara a pre-
gare pregando). La preghiera manifesta 
l’inquietudine dell’essere umano che non 
trova pace finché non riposa in Dio ed 
esprime il desiderio dell’uomo di vede-
re e dimorare nella beatitudine di Dio. La 
preghiera è un affidamento a Dio, è un 
fidarci di Lui. Essa ci permette di parlare 
con Dio, comunicare e dialogare con Lui. 
Dio è sempre presente per noi, anche se 
noi ci dimentichiamo di Lui, non lo pen-
siamo e perfino lo rinneghiamo. Egli cerca 
noi prima che noi cerchiamo Lui, ci desi-
dera e ci chiama. Parlando con la propria 
coscienza scopriamo improvvisamente 
che stiamo parlando con Dio. Quando ci 
si trova nella solitudine o si sta vivendo un 
dramma, oppure si sperimenta un attimo 
di felicità o serenità, il nostro cuore può 

palpitare e vibrare in sintonia con Dio. Pre-
gare è umano come respirare, mangiare 
e amare. La preghiera ci dà forza e ci per-
mette di resistere alle tentazioni dello sco-
raggiamento. Ci aiuta ad affrontare l’av-
ventura della vita cercando di compiere 
la volontà di Dio. La preghiera è l’antidoto 
contro l’ateismo, l’indifferenza e la solitu-
dine sempre più in aumento nella nostra 
società. L’atteggiamento di fondo del pre-
gare è la certezza che Dio vuole il nostro 
bene e la nostra felicità, anche nelle prove 
della sofferenza. La preghiera ci aiuta ad 
accettare il progetto di Dio che ognu-
no di noi è chiamato a realizzare. La pre-
ghiera diventa un colloquio con un Amico 
e come con ogni amico ci s’intrattiene 
spesso e volentieri. La preghiera la si deve 
vivere, dando il tempo necessario per 
colloquiare con Dio, ascoltare Lui che ci 
parla. Per pregare meglio occorre trovare 
lo spazio adatto, un luogo silenzioso che 
ispira la meditazione e la contemplazione. 
Si prega meglio creando l’ambiente giusto 
o aiutandosi con delle immagini sacre. La 
preghiera può essere motivata dai fatti 
della vita personali e di ciò che accade nel 
mondo, per questo diventa una preghiera 
di invocazione e di intercessione a favore 
e per il bene del prossimo. La preghiera 
fatta insieme ad altri ha una sua forza e 
una sua valenza importante di comunio-
ne ed unità. Partecipiamo il più possibile 
già a quei momenti di preghiera previsti 
come l’adorazione eucaristica, la recita 
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del rosario, la liturgia delle Ore, la cele-
brazione dell’eucaristia. La liturgia euca-
ristica è il vertice della preghiera. In essa 
tutte le varie forme e generi di preghiera 
si realizzano. Invito tutti a trovare momenti 
opportuni durante la giornata per la pre-
ghiera personale, stabilire in famiglia la 
preghiera fra i vari membri, partecipare 
alla preghiera della comunità, recuperare 
la centralità dell’eucaristia domenicale e 
se possibile quotidiana per la crescita spi-
rituale. Avendo in Capriasca tanti luoghi di 
culto, esorto i domiciliati dei vari quartieri 
a cogliere l’occasione di ritrovarsi insieme 
a pregare nel loro vicino Oratorio. Il mese 
di maggio, per tradizione mese della reci-
ta del rosario, è una gradita possibilità per 
concretizzare il discorso sulla preghiera. 

Invochiamo l’intercessione della Madre di 
Dio per la pace nel mondo, per le neces-
sità della Chiesa, per i bisogni familiari e 
personali. Con la preghiera riceveremo 
quelle grazie necessarie per vivere da 
veri figli di Dio e discepoli di Gesù. Essa 
ci spalanca l’eternità, ove nella gioia senza 
fine loderemo, canteremo e adoreremo 
la Trinità Santissima celebrando la liturgia 
del Cielo. I genitori, i nonni e i catechisti 
aiutino i bambini, i ragazzi e i giovani ad 
assaporare il gusto del pregare insieme. 
Facciano loro imparare a memoria le pre-
ghiere della tradizione della Chiesa e le 
formule della liturgia, specialmente quella 
eucaristica. Le nostre comunità parroc-
chiali siano sempre più comunità oranti.

Mons. Ernesto

Festa Patronale del Sacro Cuore di Gesù
100° anniversario 1924-2024 

Nell'Oratorio di Condra celebrazione  
della Santa Messa alle ore 11.00
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tale della nostra idolatria. Il problema 
nel dimenticare Dio e le sue parole è 
che mettiamo qualcos’altro al loro posto. 
Quando trascuriamo il ruolo di Dio nella 
nostra vita, riempiamo il Suo posto con 
qualcos’altro (un idolo). Il trono del pote-
re e dell’adorazione nei nostri cuori non 
rimane mai vacante a lungo. Quando 
mettiamo da parte la verità della Parola 
di Dio emergeranno altre opinioni o con-
vinzioni contrastanti. Dimenticare porta 
al peccato perché porta a false credenze, 
false speranze, falsi idoli e false promes-
se. Questi ostacolano la nostra santità 
davanti a Dio e ci danneggiano rubando-
ci la gioia in Dio.
O ricorderemo e seguiremo Dio nell’a-
dorazione e nell’obbedienza, oppure 
dimenticheremo e andremo verso qual-
che idolo che prenderà il Suo posto. 
Avendo dimenticato la bontà di Dio e 
il morso amaro del peccato, vaghiamo 
verso le stesse trappole-sirene che ave-
vamo promesso di evitare. “L’idolatria 
affonda le sue radici nella smemoratez-
za, nel dimenticare ciò che Dio ha fatto 
per Israele. La fedeltà è radicata nel 
ricordare”.
Come quando estirpi le erbacce in esta-
te, usa la Parola di Dio per estirpare ogni 
sottile menzogna che si insinua nel tuo 
cuore. Ogni giorno che apri la Bibbia, 
Dio ha qualcosa da insegnarti. Potrebbe 
essere una nuova lezione, ma è altret-
tanto probabile che sia una vecchia 
lezione per proteggerti dal dimentica-
re. Vuole mostrarti ancora una volta chi 
è e com’è, così ti affidi a Lui. Dopo aver 
ascoltato o letto la Parola di Dio, chiedi-
ti: “Alla luce di ciò che ho appena letto, 
cosa devo ricordare oggi?”

2)  La smemoratezza ci fa perdere  
la vera saggezza

La Scrittura attinge anche ai temi del 
ricordare e della smemoratezza per far 
emergere lezioni che non dobbiamo 

La parola del Vicario

Tre pericoli della smemoratezza  
spirituale
La Bibbia è piena di richiami per ricorda-
re Dio, ciò che ci ha insegnato e ciò che 
ha fatto per noi. Attraverso il ricordo, 
manteniamo ciò che abbiamo impara-
to in passato e viviamo alla luce di esso 
nel presente. In tutta la Bibbia, il popolo 
di Dio affronta le paure future ricordan-
do la precedente fedeltà di Dio. Nel Dt 
8,11 dice: “Guàrdati dal dimenticare il 
Signore, il tuo Dio…”. Il ricordo susci-
ta una maggiore fiducia in Dio, ci riporta 
alla mente ciò che Egli ha fatto e detto 
in passato e ci ricorda ciò che abbiamo 
imparato da Dio. Ma la Bibbia contiene 
anche molti avvertimenti da non dimen-
ticare.
La dimenticanza mette da parte tutto 
ciò che abbiamo visto fare da Dio, ciò 
che abbiamo imparato su di Lui e la 
conoscenza spirituale che abbiamo 
acquisito nel corso degli anni, scam-
bia le vie di Dio con le nostre. Il ricordo 
suscita gratitudine mentre la smemora-
tezza suggella l’ingratitudine. Di seguito 
sono riportati tre modi in cui la nostra 
fede soffre a causa della smemoratezza 
spirituale.

1)  La smemoratezza ci fa perdere  
la nostra relazione con Dio

Dimenticare Dio non è cosa da poco. La 
Bibbia collega la dimenticanza con l’in-
gratitudine come problema fondamen-
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ignorare. Dio ci insegna con la sua Paro-
la e poi ci addestra attraverso le nostre 
esperienze di vita. La vita offre un’aula 
per mettere in pratica ciò che abbiamo 
imparato o dimostrare che abbiamo 
bisogno di imparare di nuovo le cose. 
Dimenticando Dio stiamo invitando la 
stoltezza a dimorare nella nostra casa.
Potremmo riassumere il messaggio del 
libro del Deuteronomio con la frase 
“non dimenticare”. La chiave per rima-
nere fedeli a Dio e vivere nella fede era, 
in gran parte, ricordare chi è Dio e cosa 
Dio aveva fatto per Israele.
Quest’ultimo libro arriva alla fine della 
vita di Mosè. Israele attende con impa-
zienza di entrare nella terra promessa. 
Pronto a compiere questo passo tanto 
atteso, il Deuteronomio offre un corso 
accelerato sulla loro storia e sui coman-
damenti di Dio. Rivede ciò che Israele 
avrebbe dovuto vedere e imparare.
Dio sa quanto velocemente dimenti-
cano. Il capitolo 8 insegna in particola-
re questa lezione. Per due volte viene 
detto loro di ricordare che solo Dio li 
ha guidati e provveduto per loro (8:2, 
18). Tre volte vengono avvertiti di non 
dimenticarlo (8:11, 14, 19). Ma sfortuna-
tamente, una volta che Israele pos-

sedette le cose che desiderava e la 
vita sembrava comoda, rimise Dio 
nello scaffale. Potrebbe essere questa 
la stessa esperienza che sta accaden-
do ora nella nostra società, nelle nostre 
famiglie e nelle nostre stesse vite?

Quando leggiamo di Israele (Antico Testa-
mento) o dei discepoli (Nuovo Testamen-
to), è facile scuotere la testa per quanto 
velocemente vanno fuori rotta. Un minuto 
prima Dio salva Israele dalla schiavitù e il 
minuto dopo chiedono di tornare indietro. 
In una conversazione Gesù dice ai disce-
poli che è venuto a dare la sua vita e in 
breve tempo i discepoli discutono su chi 
di loro sarà il più grande.
Non sono così diverso. Dio mi insegna 
qualcosa la mattina e a metà pomerig-
gio l’ho liquidato. Dio risponde a una 
preghiera diretta che rafforza la mia 
fede in Lui e una settimana dopo dubito 
che Egli risponderà mai a una preghie-
ra. Ciò di cui sono grato per un mese, mi 
lamento per il prossimo.
Che sia fatto volontariamente o per 
ignoranza, dimenticare Dio significa 
rinunciare alla saggezza e mettere da 
parte la conoscenza. Il risultato è che 
dobbiamo impararlo di nuovo. Non vuoi 
risparmiarti un sacco di tempo, dolore 
e frustrazione? Ricordare Dio anziché 
dimenticarlo non solo Lo onora, ma è 
anche un favore a noi stessi.
La lettera di Giacomo ci dice: “Perché, 
se uno è ascoltatore della parola e non 
esecutore, è simile a un uomo che guar-
da la sua faccia naturale in uno specchio; 
e quando si è guardato se ne va, e subi-
to dimentica com’era. Ma chi guarda 
attentamente nella legge perfetta, cioè 
nella legge della libertà, e in essa perse-
vera, non sarà un ascoltatore smemorato 
ma uno che la mette in pratica; egli sarà 
felice nel suo operare”.
È come ascoltare le notizie del mattino 
o controllare il traffico sul telefono. Ti 
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avvertono di non prendere una deter-
minata strada a causa di un incidente 
che lascia i veicoli bloccati in un ingorgo 
lento. Ti è stato detto in anticipo e puoi 
risparmiare tempo e abbassare la pres-
sione sanguigna se presti attenzione e 
ricordi. Ma rimani coinvolto in altre cose, 
trascuri l'avvertimento dato e finisci 
bloccato in una fila di macchine che stri-
sciano. Ora vorresti strapparti i capelli e 
chiedere a Dio un esodo lungo la stra-
da che separi miracolosamente le auto 
in modo che tu possa dirigerti verso la 
tua destinazione. Dimenticare costa ma 
ricordare ripaga.

3)  La smemoratezza ci fa perdere  
la vera ricchezza

Oltre a produrre adorazione e promuo-
vere la saggezza, ricordare offre una pro-
spettiva sulla ricchezza dei tesori e doni 
che abbiamo in Dio. Un modo in cui ci 
diamo la zappa sui piedi spirituale è igno-
rando i tesori e le grazie che ci apparten-
gono. Se dimentichiamo le promesse di 
Dio, ignoriamo i benefici e le disposizio-
ni che ci appartengono come suoi figli. 
Siamo ricchi ma viviamo poveri perché 
non incassiamo mai le ricchezze di Dio.
Nel Salmo 103,2-6, Davide collega la 
benedizione del Signore con il ricordo 
di tutti i benefici della vita con Lui. Fa 
appello al popolo di Dio affinché non 
dimentichi da dove provengono il per-
dono, la guarigione, la soddisfazione, la 
redenzione e la forza. Ricordare suscita 
gratitudine per il provvedimento di Dio 
e porta alla mente i tesori disponibili in 
Lui adesso.
Quando siamo scoraggiati o stanchi, 
spesso ci rivolgiamo a sostituti o andiamo 
avanti, ma dimentichiamo questa ricchez-
za di grazia che Dio è pronto a riversare. 
Quando siamo tentati, dimentichiamo la 
promessa di Dio che c’è una via di fuga (1 
Corinzi 10:13). Dopo aver peccato, rimania-
mo nella prigione della colpa e cerchiamo 

di trovare una via d’uscita mentre trascu-
riamo la meravigliosa verità del Vangelo 
secondo cui Gesù ha già pagato per que-
sto peccato. Egli promette di purificarci 
quando ci confessiamo (1 Giovanni 1,9-2; 
2). Quando la sofferenza entra nel nostro 
cammino, dimentichiamo che Dio ha il 
controllo ed Egli ci guiderà attraverso le 
acque profonde (Isaia 41,10; 43,2). Non 
dimenticare chi è il tuo Dio e cosa è capa-
ce di fare per te.

Ricordare porta alla mente le risorse non 
sfruttate che dimentichiamo di avere da 
sempre. Il ricordo ci obbliga a volgerci e 
a confidare in Colui che nel passato si è 
dimostrato affidabile e degno di fiducia. 
La smemoratezza ci allontana da Dio e 
indirizza verso gli idoli, scambia la saggez-
za con la stoltezza e trascura la ricchezza 
di risorse a nostra disposizione in Cristo.

Dio consola il suo popolo in esilio dimen-
ticando la sua dimenticanza e ricordan-
dogli sempre il suo amore: “Anche se 
una madre si dimentica del proprio 
figlio, io invece non ti dimenticherò 
mai. Ecco, ti ho disegnato sulle palme 
delle mie mani…” (Is 49, 15-16).

Ricordatevi questo: “non dimenticare!”.
Don John
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Notte di Natale 2023
La sera del 24 dicembre 2023 è stata particolare per 
la nostra comunità parrocchiale in quanto abbiamo 
avuto il grande piacere di ospitare Don Désiré che, 
da poco ordinato sacerdote, ha così potuto celebra-
re la sua prima Messa di Natale. Lo ringraziamo per 
le belle parole espresse e gli auguriamo un cammino 
pastorale ricco di soddisfazioni.

Domenica 21 gennaio 2024
Festa patronale di Sant’Antonio Abate

La domenica 21 gennaio si è tenuta la festa del nostro 
Santo Patrono con la benedizione degli animali subito 
dopo la Santa Messa delle ore 9.00. Buona l’affluenza dei 
fedeli alla celebrazione e, grazie al bel tempo, anche alla 
benedizione degli animali.

Domenica 5 maggio 2024
Festa della Beata Vergine del Carmelo
Il prossimo 5 maggio, in occasione della festa patronale della Beata Vergine del Carmelo, la 
Santa Messa avrà inizio alle ore 10.00 (invece dell'abituale orario delle ore 9.00) e, come ora-
mai da alcuni anni a questa parte, sarà condecorata dalla Coro Santo Stefano di Tesserete.

Domenica 21 luglio 2024
Festa della Madonna del Sasso sui Monti di Brena
La terza domenica di luglio si terrà la festa della Madonna del Sasso. Il programma di 
base rimane fondamentalmente invariato rispetto agli scorsi anni:
ore 10.30 Celebrazione della Santa Messa
ore 11.30 "Aperitivone"
ore 12.30 Pranzo seguito dall’estrazione della lotteria
In caso di brutto tempo la Santa Messa verrà celebrata come ogni domenica alle ore 
09.00 presso la chiesa parrocchiale di Sala Capriasca e la sagra verrà annullata.

Problemi di infiltrazione d’acqua  
nella chiesa di Sant’Antonio Abate
A causa del vento e delle forti precipitazioni dello scorso autunno, il 
tetto in piode esterno (altare di San Giuseppe) ha subito dei danni 
con importanti infiltrazioni di acqua. Un sopralluogo da parte di 
una ditta specializzata ha evidenziato un forte degrado delle piode 
e della struttura portante. Il ripristino e la messa in sicurezza sono 
valutabili in CHF 16’000.00. Un grazie di cuore a chi vorrà contribui-
re a questa importante (ma necessaria) spesa di manutenzione. 

La pagina della Parrocchia di Sala Capriasca

Il Consiglio parrocchiale di Sala Capriasca augura a tutte e tutti una primavera 
e un'estate ricche di serenità.
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Le pagine della Parrocchia di Bidogno

Domenica 24 marzo 2024 – Festa delle Palme

Cronaca parrocchiale
Mercoledì 13 marzo 2024 
Festa del Perdono

Don John benedice i rami d'olivo

Feste Patronali in calendario

  9 giugno  San Barnaba Bidogno
13 giugno Sant’Antonio  Treggia
28 luglio  San Giovanni Bosco  Somazzo
11 agosto  Santi Fermo e Rustico Corticiasca
15 agosto  Divina Maestà Bidogno
16 agosto  San Rocco Bidogno

La catechista e le due bambine che hanno ricevuto  
la prima confessione

Defunti

Oliboni Adriano 1934 – 25 febbraio 2024 Treggia
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AVVISO DI CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA 
ORDINARIA DELLA PARROCCHIA DI BIDOGNO

Cari Parrocchiani,  
l’Assemblea ordinaria parrocchiale 

è convocata per il giorno di

giovedì 23 maggio 2024 alle ore 20.00
nella Sala Parrocchiale Arcobaleno a Bidogno

NB: Consultazione del Catalogo Parrocchiale a partire dalle ore 11.30 alle ore 12.00 in sala 
Parrocchiale: domenica 5 maggio, domenica 12 maggio e domenica 19 maggio 2024.

Ordine del giorno:
1. Appello nominale;
2. Saluto del Presidente;
3. Lettura del verbale dell’ultima assemblea;
4. Costituzione dell’Ufficio presidenziale  

(1 presidente del giorno e 2 scrutatori);
5.  Conto consuntivo 2023: 

a) Messaggio del Consiglio Parrocchiale; 
b) Rapporto della Commissione della gestione. 
Discussione e approvazione;

6.  Conto Preventivo 2024: 
a) Messaggio del Consiglio Parrocchiale; 
b) Rapporto della Commissione della gestione. 
Discussione e approvazione;

7. Eventuali.

Bidogno, febbraio 2024

Per il Consiglio Parrocchiale:
Il Presidente Alessandro Bader

Il Segretario Graziano Mini
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Buon cuore
Offerte pervenute dal 25 novembre 2023 al 18 marzo 2024

Offerente Intenzioni
Per le opere parrocchiali

Fontana Sandrine, Rue de Charmilles 12,  
1400 Yverdon

20 S. Messa per famiglia Guido e Sebastiano 
Fontana

Degiovannini Silvano e Francesca, Bellinzona 100

Canonica Sergio e Canonica-Cattani, Bidogno 10

Domeniconi Rosemarie Nicoletta, Tesserete 200

Bianchi Alberto, nucleo 46, Roveredo 50

Quirici Quirico, Bidogno 100

Fontana Sandrine, Rue de Charmilles 12,  
1400 Yverdon

30 S.Messa per famiglia Guido e Sebastiano 
Fontana

Buzzi Lilia, Bellinzona 100 In memoria di Livio Buzzi

Fontana Flavio e Frei Loredana, Bidogno 200 In ricordo del 2° anniversario della dipartita  
dei cari genitori Angelina e René Fontana

Mohammed Marisa, Bidogno 80 In ricordo dei cari  genitori e di Gigio

Per la Chiesa della Divina Maestà

Degiovannini Silvano e Francesca, Bellinzona 200

Per il Bollettino parrocchiale

Degiovannini Silvano e Freancesca, Bellinzona 50

Mohammed Marisa. Bidogno 20

Per i  restauri della Chiesa parrocchiale

Degiovannini Silvano e Francesca, Bellinzona 150

Renzo Canonica, Bidogno 100

Un sentito grazie a tutti quelli che partecipano  
in molti modi alle diverse necessità della Parrocchia.

Facciata della Chiesa Parrocchiale di Bidogno
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(Settima parte)

“Salpati da Pafo, Paolo e i suoi com-
pagni (Barnaba e Giovanni detto Marco) 
giunsero a Perge, in Panfilia. Ma Giovan-
ni si separò da loro e ritornò a Gerusa-
lemme. Essi invece, proseguendo per 
Perge, arrivarono ad Antiochia di Pisidia 
e, entrati nella sinagoga nel giorno di 
sabato, sedettero. Dopo la lettura della 
Legge e dei Profeti, i capi della sinago-
ga mandarono a dire a loro: ‘Fratelli, se 
avete qualche parola di esortazione per 
il popolo, parlate!’ “ (At 13,13-15).
Dopo che Paolo e Barnaba ebbero sconfit-
to il mago Elimas e la sua magia, cosi che 
“il proconsole credette, colpito dall’inse-
gnamento del Signore” (At 13,12), lascia-
rono l’isola di Cipro per dirigersi verso la 
regione della Pisidia. Salpati da Pafo giun-
sero nell’attuale Turchia meridionale appro-
dando al porto di Perge. Marco, cugino di 
Barnaba, si separò dagli altri missionari per 
rientrare a Gerusalemme ove risiedevano 
i suoi familiari. Non è chiaro il motivo per-
ché Egli abbia abbandonato il gruppo nella 
loro missione. Questo primo viaggio durò 
circa un anno (intorno al 47 d.C.). Inoltran-
dosi verso l’interno della Turchia giunsero 
ad Antiochia di Pisidia, che si trova nella 
Galazia meridionale. Nel giorno di saba-
to, giorno di festa per gli Ebrei, entrarono 
nella sinagoga per celebrare il culto e san-
tificare il giorno del Signore. Nella liturgia 
del sabato ebraica sono ancora previste 
oggi due letture: una dalla Torah, la Legge, 
e una dai Profeti. La lettura liturgica della 
Legge avviene in modo continuativo, 
secondo un ciclo annuale. Dopo la lettura 
era abituale un intervento omiletico, che 
poteva tenere ogni maschio adulto. I capi 
della sinagoga invitano i nuovi arrivati, 
Paolo e Barnaba, a dire parole di esorta-
zione ai presenti. Prende allora la parola 
Paolo. D’ora in avanti non verrà più evoca-
to come Saulo. Emerge il ruolo di leader di 
Paolo nel condurre la missione evangelizza-

trice. Paolo tiene un discorso impregnato 
sulla storia sacra biblica arrivando ad affer-
mare la risurrezione di Gesù. Il Cristo è il 
compimento di tutta la Scrittura. La reazio-
ne del discorso di Paolo è: “Mentre usci-
vano, li esortavano ad annunciare loro 
queste cose il sabato seguente. Sciolta 
l’assemblea, molti Giudei e proseliti cre-
denti in Dio seguirono Paolo e Barnaba 
ed essi, intrattenendosi con loro, cerca-
vano di persuaderli a perseverare nella 
grazia di Dio” (At 13, 42-43). Terminata 
la funzione nella sinagoga i presenti lascia-
no l’edificio, ma a Paolo e Barnaba viene 
chiesto di poter parlare ancora il sabato 
seguente. Il discorso di Paolo ha fatto brec-
cia in alcune persone. Essi vogliono sapere 
e comprendere meglio. Molti Giudei e pro-
seliti credenti in Dio seguirono i missionari. 
I proseliti, di solito erano pagani che aveva-
no aderito alla religione ebraica. Da poco 
convertiti si istruivano riguardo alla fede e 
conoscenza biblica, agli usi e costumi del 
giudaismo, alle preghiere e alla liturgia 
sinagogale. Il desiderio di approfondire le 
tematiche del discorso di Paolo fa si che ci 
si ritrovi per proseguire l’argomento. I mis-
sionari di Gesù Cristo esortano a perseve-
rare nella grazia di Dio. Le nostre comunità 
hanno il desiderio di approfondire la fede? 
Coltivano la passione della conoscenza 
della Sacra Scrittura? Mantengono fede 
all’impegno di santificare il giorno del 
Signore partecipando alla liturgia? Tra tanti 
discorsi che ascoltiamo diamo priorità ai 
discorsi che ci aprono alla conoscenza del 
mistero di Dio? Assumendo a nostra volta 
la passione missionaria ed evangelizzatrice, 
sappiamo dire agli altri, cominciando dalle 
nostre famiglie, senza vergogna e paura, 
che Gesù, il risorto è il nostro Signore? 
Gesù è il compimento della storia della sal-
vezza e la fede in Lui cambia la vita. 
(continua)

Mons. Ernesto

San Barnaba
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(Terza parte)

“È l’alba del sabato: il vescovo, nutri-
to del Corpo di Cristo, nel giorno che 
aveva predetto verso la Pasqua eter-
na si incammina”.
Questa s t rofa dell ’ inno “Nostrum 
parentem maximum”, ci parla della 
mor te del vescovo Ambrogio. Egli 
morì il sabato santo, 4 aprile, dell’an-
no 397. I catecumeni dopo il battesi-
mo lo vedono seduto sulla cattedra 
episcopale. Egli fu poi deposto nella 
basilica dei martiri Protaso e Gerva-
so, che porta ora il suo nome. Così 
nar ra Paol ino, v i ta d i  Ambrogio 
(n°45). “Dopo questo tempo, ordinato 
il vescovo di Pavia, Ambrogio cadde 
malato. Poiché fu costretto a letto per 
molti giorni, è fama che il conte Stili-
cone abbia detto che la rovina sovra-
stava l’Italia, dal momento che moriva 
un tale uomo. Perciò, convocati a sé 
alcuni nobili milanesi che sapeva cari 
al vescovo, in par te con minacce in 
parte con lusinghe li spinse ad andare 
dal vescovo per consigliargli di richie-
dere per sé al Signore altro tempo di 
vita. Ma quando udì la loro richiesta, 
Ambrogio rispose: “Non ho vissuto 
tra voi in maniera tale da dovermi ver-
gognare di vivere: ma neppure temo 
di morire, perché abbiamo un buon 
Signore”. (n°46) Il presbitero Simpli-
ciano “vecchio, ma buono” fu indica-
to dallo stesso Ambrogio come suo 
successore a vescovo di Milano. (n°47) 
“Nello stesso luogo in cui giaceva 
(come ho appreso dal beato Bassiano, 
vescovo di Lodi, che a sua volta aveva 
udito da Ambrogio), mentre prega-

Sant’Ambrogio, vescovo e padre  
e dottore della Chiesa
(Nato a Treviri circa nel 339 e morto a Milano nel 397)

va insieme con questo vescovo, aveva 
visto venire a sé il Signore Gesù e sor-
ridergli: pochi giorni dopo ci fu tolto. E 
quando passò da noi al Signore, circa 
dall’ora undicesima fino al momento in 
cui rese lo spirito vitale, pregò con le 
mani aperte a mo’ di croce: noi vede-
vamo muoversi le sue labbra, ma non 
ne udivamo la voce. Onorato, vescovo 
della chiesa di Vercelli, mentre ripo-
sava nella parte superiore della casa, 
per tre volte udì la voce di uno che lo 
chiamava e gli diceva: “Alzati, presto, 
perché sta per morire”. Disceso, porse 
al santo il corpo del Signore. Appena 
lo prese e lo deglutì, rese lo spirito, 
portando con sé il buon viatico. Così 
la sua anima, rifocillata dalla vir tù di 
quel cibo, gode ora la compagnia di 
Elia: infatti, alla pari di Elia, Ambro-
gio non ebbe timore di parlare ai re e 
alle potestà terrene come lo ispirava 
il timor di Dio”. (n°48) “Nell’ora molto 
mattutina in cui morì, la sua salma fu 
portata di lì alla chiesa maggiore e lì 
rimase la notte in cui celebrammo la 
vigilia di Pasqua. In quella circostanza 
molti bambini che erano stati battez-
zati, venendo via dal fonte battesimale, 
lo videro: alcuni dissero di averlo visto 
sedere sulla cattedra, altri col dito lo 
mostrarono ai loro genitori mentre 
passeggiava. Ma gli adulti non lo pote-
vano scorgere, perché non avevano gli 
occhi purificati. Molti poi raccontavano 
di vedere una stella sopra il suo corpo. 
Quando r isplendet te i l  giorno del 
Signore, mentre il suo corpo, termi-
nate le funzioni divine, veniva solleva-
to per essere portato dalla chiesa alla 
basilica Ambrosiana, dove fu sepolto, 
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una turba di demoni gridava così forte 
di essere tormentata da lui, che il loro 
gridare non poteva essere sopporta-
to. Questa grazia operata dal vescovo 
dura a tutt’oggi non solo in quel luogo 
ma in molti altri. Gran folla di uomini 
e donne gettavano fazzoletti e cinte 
per poter in qualche modo toccare la 
salma del santo. C’era infatti al fune-
rale una folla strabocchevole, di ogni 
condizione sesso età: non solo cristiani 
ma anche giudei e pagani: andavano 
innanzi, per maggior dignità, la schiera 
di quelli che erano stati battezzati”.
Da notare: la risposta data da Ambro-
gio a coloro che desideravano che 
restasse ancora in vita: “Non ho vis-
suto tra voi in maniera tale da dover-
mi vergognare di vivere: ma neppure 
temo di morire, perché abbiamo un 
buon Signore”. La vita e la morte non 
devono spaventare perché “abbiamo 
un buon Signore”. Il Signore è buono, 
c lemente, misericordioso e r ipaga 
oltre misura i suoi fedeli.
La posizione del corpo durante l’ago-
nia, le mani aperte in forma di croce. 
È la preghiera del vero orante. È il 
richiamo passione di Cristo che sulla 
croce a braccia aper te si  af f ida al 
Padre e intercede per i peccatori. 
La mor te del vescovo è preceduta 
dalla comunione eucaristica, Il viatico 
è dato dal vescovo di Vercelli Onorato. 
L’assunzione del corpo di Cristo come 
viatico, cioè come nutrimento, cibo 
per l’ultimo cammino, per il passaggio 
verso l’eternità, è l’ultimo sacramento 
che un cristiano può ricevere. È il cibo 
che ci fa af frontare, avendo in noi il 
Signore, l’ultimo passaggio, dalla vita 
terrena all’eternità. Ambrogio è con-
siderato come un novello profeta Elia. 
Come Elia, uomo di Dio, così anche 
Ambrogio ha avuto il coraggio di par-
lare e richiamare i potenti. 

La f igura di Ambrogio è visibile ai 
bambini purif icati dal Bat tesimo. Il 
bat tesimo veniva conferito, dopo il 
cammino quaresimale, nella veglia 
pasq ua le.  Gl i  occ h i  d e l la  fed e e 
dell’ innocenza vedono che il Santo 
vescovo continua il suo ministero e 
magistero nella comunità dei creden-
ti. La sua testimonianza e le sue parole 
continuano ad alimentare la fede della 
Chiesa anche dopo la sua morte. 
Il  suo funerale viene celebrato nel 
“giorno del Signore”, la domenica di 
Pasqua. La salma è tumulata nella chie-
sa dei martiri detta Ambrosiana. La 
chiesa era stata costruita da Ambrogio 
per i martiri Gervaso e Protaso da Lui 
rinvenuti nell’area adiacente all’edificio 
edificato per venerarne la memoria. 
Ora Sant’Ambrogio riposa nell’urna, 
af fiancato da loro, come dei soldati 
che lo difendono e proteggono.
Anche i prodigi, fatti e miracoli avve-
nuti durante il  cor teo funebre che 
attraversava Milano, attestano la san-
tità di Ambrogio.
La mor te per un cr is t iano è la sua 
pasqua. Il suo passaggio. Come com-
piere, a nostra volta questo passag-
gio, dalla v i ta ter rena all ’eternità, 
Ambrogio ci dà l’esempio. Dobbiamo 
affidarci alla bontà del Signore, rice-
vere i sacramenti e abbandonarci alla 
misericordia del Padre. 
(continua)

Mons. Ernesto
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Ci siamo: la rivitalizzazione della Con-
fraternita del Santissimo Sacramento 
della Capriasca è cosa fatta!

L’invio per l’approvazione definitiva da 
parte dell’Ordinario Diocesano dello 
Statuto rielaborato da un Consiglio 
Direttivo ad hoc, secondo le istruzioni 
ricevute dal Cancelliere Vescovile della 
nostra Diocesi Signor Cavallini e dopo la 
sua votazione durante l’Assemblea Stra-
ordinaria del 20 dicembre u.s. corona il 
percorso iniziato dal compianto Priore 
Franco Ferrari deceduto l’anno scorso 
dopo lunga malattia.
Il carattere provvisorio dell’Amministra-
tore Apostolico non rende chiarezza, se 
questo compito di approvazione forma-
le potrà essere espletato già da Monsi-
gnor De Remy; trattandosi tuttavia di 
una pura formalità, la nostra Confrater-
nita può ora riprendere, con una veste 
ufficializzata, quanto in realtà non è mai 
stato sospeso.
Il 7 aprile u.s. ha avuto luogo la prima 
Assemblea Generale Ordinaria. Per la 
partecipazione e per lo svolgimento 
dell'Assemblea richiamo il verbale affis-
so agli albi parrocchiali. 
Per conoscere meglio la Confraterni-
ta, vi rimando all’interessante articolo 
redatto dal nostro Confratello, membro 
dell’Organo di Controllo nonché Storico 
ad honorem e fotografo Maurizio Cat-

taneo, sulle pagi-
ne del numero che 
festeggia i 50 anni 
di TERRA TICINESE, 
nonché alla prece-
dente pubblicazio-
ne dei due volumi 
dedicati alle CON-
FRATERNITE DELLA 
SVIZZERA ITALIA-
NA a cura di Davide 
Adamoli; in questi 

La Confraternita del Santissimo Sacramento

testi troverete origini e cenni storici che 
riguardano la nostra Confraternita del 
Santissimo Sacramento che segue ed 
accompagna gli appuntamenti liturgici 
della nostra Parrocchia ormai da secoli.
La presenza alla celebrazione della 
Santa Messa che onora il nostro Patro-
no Santo Stefano primo martire della 
Chiesa Cristiana apre il nostro impegno 
pubblico durante l’anno civile; a segui-
re nell’ordine: l’accompagnamento alla 
Processione delle Palme da San Matteo 
alla Chiesa Prepositurale di Tesserete, 
quella dell’Ascensione al Convento del 
Bigorio, e da ultimo quella del Corpus 
Domini nel nucleo di Tesserete.
Purtroppo, nella tradizione degli anni, 
l’attività della Confraternita è divenuta 
poco più che folcloristica, travisando in 
parte quelli che devono essere i fonda-
menti su cui essa si basa e cioè la Fra-
tellanza Cristiana con la difesa e la testi-
monianza del nostro Credo, valori che 
devono ritornare al centro della nostra 
presenza nella comunità, senza tutta-
via tralasciare quei momenti puramente 
umani in cui spirito e fisico si fondono 
e si rinforzano anche nella convivialità e 
nell’arricchimento culturale.
L’apertura ad una nuova linfa va quin-
di letta proprio in questo senso e l’ac-
coglienza che verrà dedicata a nuove 
Consorelle e a nuovi Confratelli deve 
contribuire ad espandere e rinfrancare la 
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nostra presenza all’interno di una Comu-
nità che necessita, oggi più che mai, di 
testimonianze moderne nel quotidiano 
dove spesso numerose difficoltà econo-
miche e professionali creano incertezza 
che si ripercuotono anche e soprattutto 
sulle famiglie e di conseguenza su tutta 
la società.
Troppa superficialità distrae; la tradizio-
ne, o peggio ancora, certe parvenze di 
abitudine, più che la fede, guidano l’ac-
cesso ai Sacramenti Cristiani, che ven-
gono snaturati diventando dei momenti 
in cui sfoggiare apparenze, piuttosto 

che testimoniare dei valori che vengono, 
comunque poi, presto dimenticati!
In questo contesto sociale at tuale 
che non risparmia di certo neppure la 
Capriasca, una Confraternita deve ritor-
nare a costituire una Pietra Viva, che non 
era solo il titolo di una pubblicazione, 
erroneamente considerato obsoleto, 
ma deve de facto costituire un punto di 
riferimento che non vuole né fanatismo, 
né divenire un ennesimo circolo chiuso 
ristretto a pochi.
I fedeli, membri della Confraternita del 
Santissimo Sacramento, ricchi di valori 
umani e Cristiani quali Amicizia, Rispet-
to e Solidarietà, ma soprattutto Fede, 
costituiscono dei punti di riferimento e 
devono ambire a divenire quel ponte 
che unisce le numerose attività che orbi-
tano attorno alla nostra parrocchia: dagli 
Scout alle Cellule di Evangelizzazione, 
dagli Accoliti ai Lettori, dalle attività 
svolte all’Oratorio, ai fedeli che cantano, 
recitano e pregano ed offrono servizio 
nelle più svariate formule aggregative.
Venite dunque ed iniziamo un cammino in 
cui la reciproca conoscenza ed il rispetto ci 
uniscano nella Testimonianza della Fede, a 
beneficio di tutta la nostra comunità.

Sergio Albertella, Priore
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Attività parrocchiali a Tesserete per tutta la Pieve
Incontro di preparazione alla liturgia domenicaIe
Ogni mercoledì della settimana, nella sala della casa parrocchiale, dalle ore 
20.00 alle 21.00, ci prepariamo alla liturgia domenicale. L’incontro è aperto a tutti. 

Incontro del gruppo Cristiani insieme
Il tema dell’anno, “Uniti nella diversità”, ci condurrà  
anche nell’incontro che si svolgerà all’Oratorio nella  
serata di venerdì 17 maggio dalle ore 19.00.

Come al solito ci sarà un incontro estivo all’aperto,  
con data e luogo da stabilire.

Informazioni presso:  
Mons. Erico Zoppis: telefono 091 943 46 83
Pastore Daniele Campoli: telefono 076 531 65 74
Susann Rezzonico, coordinatrice: susannrezzonico@sunrise.ch

Pastorale giovanile
Carissime ragazze e carissimi ragazzi,
eccoci con le prossime date dei nostri incontri
nella serata del venerdì dalle 18.30 alle 22.00:
10 e 24 maggio,
7 giugno con programma speciale. 
Vi aspettiamo numerosi, passeremo delle belle serate in compagnia. 
Il nostro punto di incontro sarà all’Oratorio di Tesserete. 
A presto Don John e i ragazzi

Adorazione Eucaristica
Il lunedì, nella chiesa parrocchiale
dalle ore 20.00 alle ore 21.00.
L’Adorazione Eucaristica è aperta a tutti, in modo particolare alle
Cellule di Evangelizzazione presenti nella Parrocchia.

Gruppo di preghiera di Padre Pio
Gli incontri si terranno nella Chiesa parrocchiale di Tesserete
dalle ore 14.00 il 18 maggio e il 15 giugno.
Responsabile: Angela Piccardo, telefono 079 385 99 93
Assistente spirituale: Mons. Ernesto Barlassina

Volontarie della carità
Chi desiderasse dare una mano nella preparazione di piccoli doni e/o fare visita  
a domicilio o nelle case di riposo agli anziani può contattare:  
Bruna, telefono 091 943 41 91 o Daniela, telefono 091 943 22 36.
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Fra Roberto Pasotti Nel giorno di Santa Barbara 4 dicembre

Abbazia benedettina di San Martino a Disentis

Martedì 21 novembre 2023  
Presentazione di Maria al Tempio  
di P. Pellegrini
Affresco, anno 1600. Santuario di N. S. della 
Caravina, Valsolda. Il sacerdote l’accolse e, 
baciatala, la benedisse esclamando: “Il Signo-
re ha magnificato il tuo nome in tutte le gene-
razioni. Nell’ultimo giorno, il Signore manife-
sterà in te ai figli d’Israele la sua redenzione”. 
La prima foto: Protovangelo di Giacomo VII, 2; 
la seconda foto: Maria con i genitori Sant’An-
na con Gioacchino. 

Cronaca Parrocchiale
Uscite del gruppo arte e religione

Di seguito alcune immagini delle altre uscite del gruppo:
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Martedì 19 dicembre 2023
I Cantori della Stella a Berna

Anche quest’anno i Cantori della Stella hanno vissuto un’esperienza unica. Insieme ad 
altri Cantori delle tre regioni linguistiche della Svizzera, martedì 19 dicembre, quattro 
delegati dalla Svizzera tedesca, quattro dalla Svizzera romanda e quattro dal Ticino sono 
andati a Palazzo Federale per incontrare alcuni rappresentanti del Consiglio Naziona-
le e visitare l’edificio, guidati  dal Presidente del Consiglio Nazionale Eric Nussbaumer. 
È il secondo anno consecutivo che questa visita avviene, con due obiettivi principali. Il 

primo è portare il lieto messag-
gio di Natale ai Parlamentari, 
con le note e le voci dei Canto-
ri della Stella e piccoli teatri per 
far giungere gli auguri. Il secon-
do è di dare spazio e visibilità al 
progetto nazionale, promosso 
e sostenuto da Missio Svizzera, 
che coinvolge i bambini in modo 
concreto nell’aiutare i loro coeta-
nei meno fortunati nel mondo. 
I Cantori della nostra parroc-
chia hanno rappresentato il Tici-
no; speriamo di essere ancora 
scelti per il prossimo dicem-
bre. Potrebbe essere una bella 
ricompensa per i sei bambi-

ni che con molto entusiasmo e coraggio hanno sfidato la forte pioggia del 5 gennaio 
2024, portando calore e gioia nei nuclei di Bigorio, Campestro e Almatro cantando il 
tradizionale “Noi Siamo i Tre Re”.
Quest’anno le catechiste della Prima Comunione hanno introdotto una novità nel 
programma, coinvolgendo i genitori e i bambini, che hanno preparato dei biscotti 
a forma di stella dopo l’incontro dell’inizio della Novena di Natale. I dolci confezio-
ni sono stati venduti 
dopo la Santa Messa 
d e l  17  d ic e m b re  e 
dopo il concerto della 
s c u o l a  M u s i c a n d o 
della s tessa sera in 
chiesa. I l  r icavato è 
s tato sostanzioso e 
con quanto raccolto 
durante il canto di casa 
in casa è stato di CHF 
1’300, che la parroc-
chia di Santo Stefano 
ha donato a Missio. 
Questa bella somma verrà investita nell’attuale progetto in Amazzonia, dove i bambi-
ni locali vengono educati nella tutela della foresta amazzonica. Grazie a voi bambini, 
ai genitori e a tutti i donatori.
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Martedì 26 dicembre 2023
Festa Patronale di Santo Stefano a Tesserete

Sabato 6 gennaio 2024 
Giorno dell’Epifania
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Sabato 20 gennaio 2024
Inizio della Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani
Anche quest’anno, il 20 gennaio, abbiamo celebrato insieme un momento speciale, 
seguendo la liturgia dei cristiani del Burkina Faso, con i canti africani proposti dal 
Piccolo coro della Parrocchia insieme al Coro gospel della Chiesa evangelica riforma-
ta, ascoltando l’omelia di don Ernesto e gli interventi dei ministri di quattro Chiese 
diverse. Il momento celebrativo è stato preparato dal gruppo Cristiani Insieme, con il 
sostegno della Parrocchia. Grazie a tutti i partecipanti e ai collaboratori.

Giovedì 25 gennaio 2024
Festa Patronale a Odogno e nomina della nuova amministratrice 
dell’Oratorio di San Giovanni Battista e San Paolo

Dopo la partenza per il cielo del nostro 
caro Franco Ferrari, avvenuta il 31 agosto 
2023, amministratore attento e sempre 
presente dell’Oratorio di San Giovanni 
Battista e San Paolo in Odogno, l’Assem-
blea dei terrieri delle quattro terre, convo-
cata per il giorno 25 gennaio 2024, nella 
festa patronale della Conversione di San 
Paolo, apostolo, ha trovato e nominato 
Manuela Rovelli come nuova Amministra-
trice dell’Oratorio di Odogno.
Ringraziamo di cuore Manuela per avere 
accettato questo compito a favore della 
comunità intera e le assicuriamo il nostro 
sostegno. Ringraziamo anche la nostra 
cara Angela Piccardo per il servizio reso 
quale amministratrice pro tempore per 
avere prima dato una mano al caro fratello 
durante la sua malattia e poi assicurato il 
servizio fino alla nomina di Manuela.
Il Prevosto Mons. Ernesto si associa ai rin-
graziamenti della comunità di Odogno a 
Manuela per aver accettato questo pre-
zioso servizio, comprendendo le difficoltà 
di assumersi delle responsabilità in que-
sto tempo. Un segno importante per le 
nuove generazioni. 
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Venerdì 9 febbraio 2024
Festa Patronale a Lopagno  
e nomina della nuova amministratrice 
dell’Oratorio di Sant'Apollonia

Se non proprio un record… poco ci manca! 
In occasione della Festa patronale di Sant’Apollonia, 
i terrieri di Lopagno hanno tenuto la loro annuale 
assemblea ordinaria dopo la Santa Messa alla 
presenza di un buon numero di persone. Sono stati 
approvati i conti dell’anno 2023, che chiudono con un 
saldo attivo di cassa di CHF 1’687,45 e di CHF 28’467 
sul conto presso la Banca Raiffeisen.
L’oratorio dedicato a Sant’Apollonia, di proprietà dei 
terrieri, si presenta in perfetto stato. Nel corso degli 
anni l’edificio è stato rinnovato più volte, a iniziare dal 
lontano 1963, con lo scrostamento delle pareti interne della chiesa, la posa del nuovo 
pavimento in cotto e dell’altare rivolto verso il popolo, per adeguarlo alle disposizioni 
del Concilio Vaticano II, la sostituzione degli otto banchi e dei serramenti. In segui-
to si è intervenuti con il rifacimento completo del tetto, dell’impianto elettrico e del 
riscaldamento, del tinteggio interno ed esterno, fino alla sistemazione della sagre-
stia, alla riparazione del castello della campana e al restauro delle tele artistiche con-
servate nell’oratorio. Questi interventi sono stati effettuati grazie alla generosità di 
tante persone legate alla comunità di Lopagno e all’impegno dell’amministratore, il 
maestro Pio Clementi, il quale dopo ben 62 ha deciso di lasciare l’incarico. Pio aveva 
assunto la carica di amministratore nel 1962, con il Prevosto Monsignor Rodolfo Poli. 
Noi lo avevamo intervistato nel 2022 in occasione dei 60 anni di servizio quale ammi-
nistratore dei terrieri e già allora aveva espresso il desiderio di lasciare la carica dopo 
tanti anni (si veda il Bollettino parrocchiale no. 2, 2022).
I Terrieri di Lopagno hanno calorosamente espresso il loro ringraziamento a Pio con 

un applauso non privo di emozione. Grazie 
maestro Pio da parte della comunità di Lopa-
gno e dei parrocchiani per il grande lavoro, 
discreto e disinteressato, svolto anche a favo-
re delle future generazioni.

Non è stato facile trovare un sostituto. Con 
piacere Adele Zoppis ha accettato di assu-
mere la carica di amministratrice dei terrieri 
di Lopagno. Grazie e auguri!

Sempre nel corso dell’assemblea Sonia Bettini 
si è detta disponibile a proseguire il compito di 
sagrestana. Chi frequenta la chiesetta di Lopa-
gno sa che il luogo di culto si presenta sempre 
in perfetto ordine. Grazie di cuore anche a lei!
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Mercoledì 7 e 21 febbraio 2024
I Cresimandi alle prese con il regalo per gli ammalati

Venerdì 23 febbraio 2024
Via Crucis dei genitori e dei bambini della Prima Comunione

La presenza dei genitori e dei bambini della Prima Comunione alla Via 
Crucis nel tempo della Quaresima è stata un momento coinvolgen-
te. Tutti hanno potuto sentirsi protagonisti nelle parole pronunciate da 
Gesù nel racconto della Sua Via della Croce, letto da diversi partecipanti.
“Questa storia inizia con una parola: «Crocifiggilo». Ero stato catturato 

come un ladro, portato da Pilato per essere condannato a morte. Ero molto conosciuto, 
tanta gente mi seguiva: ero una persona amata. Ma quando mi portarono davanti al 
popolo, udii quelle grida: «Crocifiggilo, crocifiggilo!»; allora Pilato chiese: «Chi volete 
che vi rilasci: Barabba o Gesù?» Barabba era in prigione perché aveva ucciso. Tutti gri-
darono a gran voce: «Barabba, vogliamo libero Barabba!». Così Pilato liberò Barabba e 
condannò me. “
Un piccolo momento di silenzio e poi la lettura continuava con i bambini, che hanno 
saputo leggere bene dei piccoli testi che terminavano la meditazione della stazione che 
stavamo vivendo: “Caro Gesù, durante la via della croce hai sofferto per noi. Quando mi 
sento solo e perso, quella pietra che è rotolata sul sepolcro rotola anche sulla porta del 
mio cuore. Ma tu ci sei, so che posso contare su di te. Resta con noi, Signore, nel cammi-
no di ogni giorno”.
Riportiamo le ultime parole della via della croce pronunciate:
“La mattina seguente le donne vennero alla tomba, portarono profumi e aromi, che 
avevano preparato con cura. Arrivate al sepolcro, trovarono l’ingresso liberato dalla 
grossa pietra, videro che il mio corpo non c’era più e spaventate corsero fuori. Io ero 
lì ad attenderle; non potevano credere ai loro occhi, il loro cuore era pieno di gioia: il 
loro Maestro era vivo davanti a loro. Poi corsero a portare la buona notizia ai discepoli: 
"Gesù è vivo, ha sconfitto la morte ed è resuscitato" 
Qui si chiude il mio racconto. 
"Ora andate e annunciate a tutti che Cristo Gesù ha sconfitto la morte, è risorto e siede 
nei cieli alla destra del Padre. La mia presenza è la vostra gioia. È la gioia di un amore 
che alla fine vincerà.“
Cari bambini e genitori, portiamo tutti insieme questo lieto annuncio.
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Sabato 9 marzo 2024
Via Crucis dei bambini della Prima Confessione e Festa del Perdono

I bambini della Prima Confessione hanno tenuto la loro Via Crucis in Chiesa a Tessere-
te, anche se il programma prevedeva un percorso nei nostri sentieri per raggiungere 
la Chiesa di Sala. Con i sacerdoti, le catechiste e i genitori hanno potuto vivere la via 
della Croce di Gesù e stare con lui per ringraziarlo del dono della vita.
Nella fotografia il momento della Festa del Perdono, dove i bambini hanno ricevuto il 
Sacramento della Penitenza, Confessione. Per l’occasione il sole splendeva forte ed è 
così stato possibile fare anche un momento di festa.
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Venerdì 15 marzo 2024
Cena Povera all'Oratorio

Domenica 24 marzo 2024
Giorno delle Palme nella Passione del Signore
I preparativi alla partenza della processione dalla chiesa di San Matteo…

Altre Feste Patronali celebrate
17, 21 gennaio Festa di Sant’Antonio Abate Sala Capriasca 
25 gennaio Festa della Conversione di San Paolo Odogno
5 febbraio Festa di Sant’Agata Oggio
9 febbraio  Festa di Sant’Apollonia Lopagno
11 febbraio  Memoria della Beata Vergine Maria di Lourdes Tesserete
13 febbraio Festa di San Valentino  Bigorio
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In cammino verso la Chiesa parrocchiale…
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… a Tesserete tutto era pronto per accogliere la celebrazione.

Nella Settimana Autentica, quella che precede la Pasqua, è stato riposizionato in 
chiesa a Tesserete, nella cappella del Cristo Festivo, il «Presepe di Pasqua». Ringra-
ziamo Filly Agosta per la sua passione e il suo dono alla comunità. 
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I castori 
Cambio coda
Il cambio coda quest’anno avrebbe 
dovuto aver luogo in diga. Le piogge 
delle scorse settimane ci hanno regala-
to un manto bianco e verde meraviglio-
so. Purtoppo però quel sabato, ci siamo 
ritrovati con un tempo incerto: la mat-
tina soleggiata, mentre al pomeriggio 
abbiamo udito addirittura dei tuoni. 
Per questo motivo, per evitare di arriva-
re in diga tutti bagnati e svolgere l’atti-
vità sotto la pioggia, abbiamo deciso di 
svolgere il cambio coda all’interno, dove 
siamo riusciti comunque a ricreare una 
zona intima nella quale ogni bambino ha 
potuto passare del tempo prezioso con 
il nostro castoro Bruno. 
Dopo aver svolto l’apertura ci siamo 

Le pagine della sezione Scout Santo Stefano

recati all’interno della sezione degli 
esploratori e abbiamo iniziato l’attivi-
tà leggendo il racconto dedicato a due 
piccoli gemelli castoro che stanno cre-
scendo. Come tanti dei bambini della 
diga, anche questi gemellini hanno rag-
giunto la coda nera, la coda collegata al 
verbo aiutare.
Dopo aver svolto il cambio coda, visto 
che la meteo è nettamente migliorata ci 
siamo spostati al Melontano per dare la 
possibilità ai bambini di giocare un po’ 
liberamente.
Una volta svolta la merenda siamo torna-
ti in sede per il congedo.
È stata una giornata piena di cambia-
menti, sia per i bambini che per noi 
capi diga.
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I lupetti
L'arrampicata indoor

Il nuovo anno, mantenendo viva la tradi-
zione, è iniziato con un’esperienza emo-
zionante per i nostri lupetti: l’avventura! 
I lupetti hanno quindi avuto l’opportu-
nità di scegliere, organizzare e svolgere 
un’attività a loro piacere. 
Quest’anno, invece di pattinare sul 
ghiaccio come l’anno scorso, i lupet-
ti hanno deciso di scoprire un’attività 
nuova: l’arrampicata. Visto il periodo 
dell’anno in cui ci troviamo, abbiamo 
optato per l’arrampicata indoor. Dopo 
aver deciso tutti assieme l’attività da 
svolgere, i lupetti si sono subito mostrati 
motivati per iniziare ad organizzare que-
sta nuova esperienza. 
Dopo aver pianificato e organizzato ogni 
minimo dettaglio, dai mezzi pubblici 
fino alla circolare informativa, siamo par-
titi tutti assieme alla volta della palestra 

Alpha Boulder a Giubiasco. Ci siamo 
incontrati tutti a Taverne e abbiamo 
preso il treno per poter raggiungere la 
nostra destinazione. 
Giunti alla palestra, i lupetti hanno avuto 
l’opportunità di immergersi nell’emo-
zionante mondo del bouldering per 
un paio d’ore. Mentre affrontavano le 
pareti di roccia artificiale con impegno 
e coraggio, ogni movimento diventava 
un’opportunità per imparare. I lupet-
ti si sostenevano e si incoraggiavano a 
vicenda creando così un’atmosfera di 
amicizia e collaborazione.
Terminata l’attività, dopo una bella meren-
da per festeggiare l’ottima riuscita dell’av-
ventura, abbiamo preso nuovamente il 
treno per rientrare a Taverne. Al termine 
della giornata, riflettendo sull’esperienza, i 
lupetti hanno condiviso le loro impressioni 
e hanno potuto fare un bilancio del pome-
riggio trascorso assieme. 
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Come ogni anno nel reparto si sono tenu-
te le missioni di pattuglia, durante le quali, 
partendo da un tema di base, la pattuglia 
ha creato un progetto per poi realizzarlo 
in completa autonomia. Le missioni di pat-
tuglia si sono svolte su tre sabati, durante 
i quali hanno avuto il tempo di pensare, 
realizzare e condividere il proprio pro-
getto. All’interno di ogni pattuglia ogni 
esploratore aveva un ruolo ben definito: 
recuperare il materiale, raccogliere i soldi 
necessari, redigere uno schizzo del pro-
getto, documentare tutte le giornate, … 
Quest’anno si era pensato di partecipare 
al progetto “l’uomo che fa”, nel quale, in 
collaborazione con ASFMS, si poteva par-
tecipare, e con l’aiuto dei falegnami della 
zona creare un progetto in legno finan-
ziato da Scautismo Ticino. Per integrare al 
meglio questo progetto, abbiamo quindi 
deciso di scegliere il tema delle creazioni. 
Adattando l’idea, è stato chiesto ai nostri 
esploratori di realizzare una creazione o 
una decorazione a loro scelta, utile per il 
proprio angolo in campeggio o in sede, 
oppure da condividere con tutto il repar-
to. Ai capi pattuglia sono state quindi 
esposte le diverse possibilità di creazioni 

e di materiali da poter utilizzare e il pro-
getto “l’uomo che fa” è stato presentato. 
Purtroppo, nessuna pattuglia ha deciso di 
partecipare al progetto, ma ha deciso di 
sviluppare le proprie creazioni in maniera 
autonoma. 
Nel primo sabato, le pattuglie si sono 
cimentate nell’immaginazione e hanno 
raccolto svariate idee per poi scegliere la 
migliore da realizzare, pensando al pro-
getto e al materiale. Nel secondo sabato 
di missioni, sono arrivate con il materiale 
pronto e si sono date da fare per la buona 
riuscita del loro progetto; una buona col-
laborazione in pattuglia ha permesso di 
fare in modo che alla fine del secondo 
sabato tutti i progetti fossero quasi com-
pleti. Infatti, nel terzo e ultimo sabato di 
preparazione, sono state effettuate solo 
alcune modifiche e rifiniture per conclu-
dere i progetti. Infine, una pattuglia alla 
volta ha mostrato e presentato il proprio 
progetto al resto del reparto. C’è chi ha 
progettato un carretto per aiutarsi nel tra-
sporto di materiale, chi ha realizzato un 
forno da campo, mentre altri si sono tenuti 
sul più semplice, realizzando una casetta 
per la posta di reparto o una separazio-
ne per mantenere l’ordine nelle casse di 
pattuglia; nonostante le diverse creazioni, 
possiamo dire che tutte le pattuglie hanno 
raggiunto gli obiettivi di questa attività.

Il 16 marzo 2023 siamo andati a fare una 
nuova attività allo zero Gravity di Mila-
no. Come gruppo pionieri ci piace molto 
divertirci e provare nuove esperienze. 
Siamo partiti in serata con il treno verso 
Milano, durante il viaggio ci siamo intratte-
nuti con giochi, come indovinelli, e studio. 
La tratta è stata breve e, in meno di un’o-
ra, eravamo già davanti al grande edificio. 
Tutti entusiasti siamo andati a metterci le 
calze antiscivolo e a vestirsi sportivi per 
poi tuffarci all’interno di quest’enorme 
palestra piena di trampolini e giochi diver-
tenti. Ci siamo intrattenuti ben due ore 
tra salti, sfide di gruppo e sfide personali, 
abbiamo avuto una grande possibilità di 

Gli esploratori
Missioni di pattuglia

stare insieme e rendere sempre più forte 
in nostro legame come gruppo Pionieri. 
Verso sera siamo tornati a casa esausti dal 
grande sforzo fisico ma molto felici, per-
ché stare insieme è sempre bello! Siamo 
in piena organizzazione di un super cam-
peggio e nuove attività che renderanno il 
nostro gruppo ancora più legato e forte.

Anna Lanza

I pionieri
Attività allo Zero Gravity
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Matrimoni
Giovanardi Nicola e Letizia Lepori  il 14 ottobre 2023

A tutte le coppie che desiderano sposarsi, chiediamo di annunciarsi al parroco alme-
no sei mesi prima della data delle nozze. Questo per poter espletare tutte le for-
malità necessarie e avere il tempo per svolgere la preparazione al Sacramento del 
Matrimonio. 
Grazie mille per la vostra collaborazione.

Anagrafe parrocchiale
Battesimi

Defunti

Ciocan Beatrice e Diego di Florin Ciocan e Annamaria Cimino 14 gennaio 2024
Duzzi Tommaso di Alessio Migliorini e Alessia Duzzi 21 gennaio 2024

Paladino Vincenzo
1937 – 20 dicembre 2023
Cagiallo

Lepori Angela
1938 – 4 gennaio 2024
Lugano

Stampanoni Erica
1941 – 9 dicembre 2023
Vaglio

Corti Gianfranco
1940 – 2 gennaio 2024
Sala Capriasca

Forte Giuseppina
1938 – 1° gennaio 2024
Tesserete

Quadri don Carlo
1931 – 7 gennaio 2024
Ponte Capriasca

Cerutti Marie Jeanne
1931 – 17 dicembre 2023
Bigorio

Mazzacchi Enrico 
1944 – 4 gennaio 2024
Torricella
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Guerra Carmen
1931 – 6 febbraio 2024
Vaglio

Oliboni Adriano
1934 – 25 febbraio 2024
Treggia

Deluigi Fausto
1932 – 8 gennaio 2024
Odogno

Alloi Mirca Ada
1934 – 9 febbraio 2024
Tesserete

Baggi Fiorangela 
1942 – 18 marzo 2024
Lopagno

Pietrasanta Carla
1947 – 8 febbraio 2024
Vaglio

Paganoni Remo 
1944 – 13 marzo 2024
Savosa

Orselli Liliane
1932 – 9 gennaio 2024
Vaglio

Pinoli Elide 
1927 – 10 febbraio 2024
Lugano

L'Eterno riposo
L'eterno riposo dona loro, o Signore,
e splenda ad essi la luce perpetua.
Riposino in pace.
Amen.
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Pagina della generosità
Offerte pervenute dal 21 novembre 2023 al 27 marzo 2024

Per il Bollettino parrocchiale
Mariapia Mora-Ferrari, 30; Rosanna De-Luigi, 30; Graziella e Elio Bralla, 50; Annamaria 
e Carlo Clementi, 30; Ivana Domeniconi, 40; Sergio Morosoli, 20; Caterina Colombo, 
20; Gilberto Gerosa, 50; Sabrina Baruffaldi-Medici e Tiziano Baruffaldi, 50; Giovan-
ni Nobile, 50; Fam. Sergio Rizzi 50; Tiziano Delorenzi, 50; Graziella Brunati, 20; Ales-
sandro Airaldi, 100; Andreina e Bruno Antonini, 50; Sonia Vanini, 50; Nadia Streit, 20; 
Brunello Storni, 50; Claudia Mina, 25; Dino Fuchs, 30; Sonia Martinelli, 20; Miriam e 
Gianni Baffelli, 40; Marinella e Sergio Baggi, 50; Mariella Quadri, 30; Tiziana Travaglini, 
20; Fam. Frigerio, Gordola, 20; Fiorangela Petralli, 20; Loredana Bernasconi, 20; Irene 
Storni, 50; Fumasoli Lurati R. e Lurati A., 80.

Per l’Oratorio
Fam. Paladino, 50; Annamaria e Carlo Clementi, 30; Sergio Morosoli, 20; Gilberto 
Gerosa, 50; Mauro Nesa, 50; Irene Storni, 50.

Per le Opere Parrocchiali
Per le opere e i bisogni della Parrocchia
Nuove polizze con codice QR senza intenzione o immagine giustificativo non disponibili.

Mariapia Mora-Ferrari, in ricordo del caro fratello Franco, 50; Fam. Paladino, 50; Agu-
stoni SA, 50; Flora Balmelli, 40; Adriana Petralli, 30; Annamaria e Carlo Clementi, 10; 
Flavia Matalini, 150; Giselda e Fulvio Bignasca, 50; Margrith Quadri, 50; Nadia Nesa, 30; 
Elda Lepori, 50; Ezio Lepori, 50; Bruna De Luigi, 30; Annamaria Fumasoli, 100; Sergio 
Morosoli, 20; Eufrosia Marisa Rovelli, 50; Andrea Pellegrinelli, 200; Alberto Togni, 1’000; 
Gilberto Gerosa, 50; Bernhard Reimann, 60; Franca Copa, 20; Pedrito Menghetti, 30; 
Verena Katz, 50; Pietro Staedler, 150; Maria T. Rossi Aostalli, 20; Giovanni Nobile, 50; 
Giancarlo Stampanoni, 30; Carmen Fumasoli-Quadri, 30; Mariella Quadri, 30; Marisa 
Bernarth, 60; V. Mini e Wasescha F. L., 30; Raoul Gianinazzi, 100; Lorenza e Valeria Storni, 
40; Enzo Canonica, 100; Corrado Piattini, 100; Sonia Martinelli, 20; Rosemarie Domeni-
coni, 100; Marilena Rossini, 40; Ornella Giovanelli, 20; Miriam Petralli, 30; Beatrice Capra, 
50; Stojanka e Aldo Cattola, 50; Claudio Morandi, 50; Nella Lavagetti, 20; Federica e 
Enzo Bernasconi, 20; Davide Zuccati, 20; Giuseppe Manzoni, 40; Silvia Tosi, 5; Mary e 
Marco Barchi, 30; Daniela e Billy Campana, 30; Gabriele Alberto Quadri, 10; Gianfranco 
Canonica, 30; Casa Riposo San Giuseppe, 100; Franco Bruni-Gerbella, 20; Coniugi Gio-
vanardi, in ricordo del loro matrimonio, 200; Angela Ortelli, 20; Giovanni Meneghelli, 
100; Lucetta Lazzarino, 40; Domenico Fraschina, 50; Carmen Mini-Riva, 30; Vinzens/Enzo 
Spadin, 50; Maria Grazia e Francesco Anselmini, 250; Pio Clementi, 50; N.N. 5’050; N.N. 
1’500; Graziella e Silvano Canonica, 100; Mauro Mathyer, 30; Paola Bertin, 50; Ange-
la Mantegazzini, 30; Sonia Bettini-Galli, 160; Liliana Dober-Storni, 100; Marilena Bozzi-
ni, 100; Alfonso Gerbino, 30; Mariella e Fausto Airoldi, 100; Sergio Ceppi, 20; Erminia 
Quadri, 30; Rosita e Edi Menghetti, 100; Pia Quadri Arnaboldi, 300; Lorenza e Rober-
to Arnaboldi, 50; Albina Aiani, 100; Nicola Martinenghi, 40; Stefania e Renato Belotti, 
50; Cesarina Delmenico, 40; Laura Schmid, 30; Sergio Nesa, 50; Giuseppe Bernasconi-
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Petralli, 100; Saverio Mondini, 200; Luciana Bassi, 30; Moreno Canonica, 20; Flavia Gau-
chat, 30; Annarita e Mario Lepori, 50; Mario Richina, 50; Joseph Rovelli, 50; Fam. Silvani, 
50; Filomena Agosta, 25; Angelika Agbomemewa, 50; Patrizia Solari, 50; Rita Quirici, 50; 
Giovanna Domeniconi, 50; N.N., 1’000; Giuliana e Franco Cattaneo, 100; Fam. Duzzi-
Migliorini in ricordo del battesimo di Tommaso, 100; Fam. Ciocan in ricordo del bat-
tesimo di Diego e Beatrice, 100; Carla Quadri, 30; Rosa Lepori, 50; Mauro Nesa, 50; 
Maria Pia Colombo, 50; Gertrud Giger, 50; Giselda e Ivan Rossini, 150; Sandra e Claudio 
Scarlioni, 30; Fondazione Pierina Storni, 500; Sonia Maria Pitschen, 40;  Irene Storni, 50.

Per gli esploratori
Annamaria e Carlo Clementi, 30; Sergio Morosoli, 20; Gilberto Gerosa, 50; Fam. Ser-
gio Rizzi, 50; Tiziano Delorenzi, 50; Miriam e Gianni Baffelli, 60.

Per i restauri della Chiesa Parrocchiale
Offerte varie e Offerte raccolte durante le celebrazioni dei funerali di Enrico Mazzacchi, 
Angela Lepori, Fausto DeLuigi, don Carlo Quadri, Carmen Guerra, Ada Alloi, Elide Pinoli. 

Totale delle offerte raccolte durante i funerali: CHF 1’350.00.

Per altre intenzioni
Rita e Bernardino Baruffaldi per il restauro della chiesa di Vaglio, 50; Daniela (Doly), 
Fiorenzo e famiglia in memoria di Fausto Deluigi, per la chiesa di Odogno, 50; Fonda-
zione Pierina Storni, per la festa del malato, 500.

A tutte le benefattrici e benefattori 
un grande grazie per la generosità!
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Calendario liturgico parrocchiale 
Dal 1° maggio al 1° settembre 2024

MAGGIO

Recita del Santo Rosario ogni giorno alle ore 20.00 a Tesserete nella chiesa prepositurale

MERCOLEDÌ 1° MEMORIA DI SAN GIUSEPPE LAVORATORE 
Tesserete (09.00)

GIOVEDÌ 2 MEMORIA DI SANT’ANASTASIO, VESCOVO E DOTTORE DELLA CHIESA
Odogno (17.30) leg. Ines e Pio Ferrari-Antonini

VENERDÌ 3 FESTA DEI SANTI FILIPPO E GIACOMO, APOSTOLI
Sureggio (17.30)

SABATO 4 VI DOMENICA DI PASQUA
Corticiasca (17.00) leg. Antonia, Maria e Caterina Gianini
Tesserete (17.30)  leg. Maria Antonini, Elisabeth Antonini - leg. Battista,  

Clelia Delorenzi - def. Clementina Daldini
Vaglio (18.30) leg. F. Airoldi, fam. Barizzi-Stamapanoni e Pierino fu Severo Airoldi

DOMENICA 5
Sala  (10.00)  Beata Vergine del Carmelo  

Festa Patronale  
- leg. Giuseppe Quadri e Carmen Moncrini

Bidogno (10.30)
Tesserete (10.30) S. Messa della Prima Comunione
Tesserete (19.30) leg. fam. Quadri, Morosoli  

LUNEDÌ 6 FERIA
Roveredo (17.30) leg. fam. Maria e Pietro Marioni, Elvezio e Anna Marioni

MARTEDÌ 7 FERIA
Treggia  (17.15)
Oggio (17.30) def. fam. Sarinelli

MERCOLEDÌ 8 MEMORIA DI SAN VITTORE, MARTIRE 
Tesserete (17.30)  Recita del Rosario e S. Messa vigiliare della solennità dell’Ascensione 

del Signore

GIOVEDÌ 9 ASCENSIONE DEL SIGNORE
Sala (09.00)
Tesserete (09.15)  Partenza per il Convento di Santa Maria del Bigorio e alle 10.30 S. Messa 

È sospesa la Santa Messa in prepositurale
Bidogno  (10.30)
Tesserete (19.30)

VENERDÌ 10 FERIA
Cagiallo (17.30)

SABATO 11 VII DOMENICA DI PASQUA - DOPO L’ASCENSIONE DEL SIGNORE 
Tesserete (17.30) leg. Tartaglia-Zeni - leg. Orazio, Giuliana Campana
Vaglio (18.30) leg. beneficio S. Maria del Casletto - leg. Maria Erminia Morosoli

DOMENICA 12
Sala  (09.00)
Bidogno (10.30) leg. fam. Luisa e Franco Quirici - leg. Walter, Anna e Tiziano Domeniconi
Tesserete (10.30) leg. Conglobati di Tesserete - leg. Giuseppe, Ester Maspero
Tesserete (19.30) leg. fam. Paolo e Francesca Quadri-Bosia
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LUNEDÌ 13 MEMORIA DELLA BEATA VERGINE MARIA DI FATIMA
Lugaggia  (17.30)  leg. fam. Alberto, Diva Morandi - In ringraziamento alla Madonna

MARTEDÌ 14 FESTA DI SAN MATTIA, APOSTOLO
Bigorio (17.30)

MERCOLEDÌ 15 FERIA
Bidogno (17.15)
Almatro (17.30) def. fam. Scalmanini

GIOVEDÌ 16 MEMORIA DI SAN LUIGI ORIONE, SACERDOTE
Lopagno (17.30)

VENERDÌ 17 FERIA
Sureggio (17.30) def. Storni-Morosoli

SABATO 18 PENTECOSTE SOLENNITÀ DEL SIGNORE
Tesserete (17.30)
Vaglio (18.30) def. Anna e Renato Rossinelli

DOMENICA 19
Sala  (09.00)
Bidogno (10.30) leg. fam. Paolo e Francesca Quadri-Bosia
Tesserete (10.30)  leg. Pasquale, Carolina Aostalli, Pietro, Ada Molteni e Renata,  

Piera Lepori - leg. Don Luigi Vanzù e def. del cimitero di Tesserete
Tesserete (19.30) leg. Ignazio, Rebai Nobile e Carlo Pelli

LUNEDÌ 20  MEMORIA DELLA BEATA VERGINE MARIA, MADRE DELLA CHIESA 
Pellegrinaggio della Pieve di Capriasca alla Madonna della Cornabusa 
Partenza da Tesserete alle ore 07.30 e rientro previsto per le ore 20.00

MARTEDÌ 21 FERIA
Bigorio (19.30)  San Bernardino da Siena 

Festa Patronale

MERCOLEDÌ 22 FERIA
Bidogno (17.15)
Campestro (17.30)  leg. Franco, Silvia Deluigi e Sergio, Carmen Mini-Riva  

- leg. Irma Rovelli e Giuseppe, Carmen Milesi-Quadri

GIOVEDÌ 23 FERIA
Lopagno (17.30)
Bidogno  (20.00)  Assemblea ordinaria della Parrocchia di Bidogno 

nella Sala Parrocchiale

VENERDÌ 24 FESTA DELLA BEATA VERGINE MARIA AUSILIATRICE 
Gola di Lago (15.00)  Festa Patronale 

Recita del Rosario e S. Messa della Beata Vergine Maria Ausiliatrice

SABATO 25 SOLENNITÀ DELLA SANTISSIMA TRINITÀ
Tesserete (17.30) leg. Giovanni Mari - leg. Diego, Virginia Rovelli e fam. Enrico Sarinelli
Vaglio (18.30)

DOMENICA 26
Sala  (09.00)
Bidogno (10.30) def. Guido Sebastian Fontana e fam. Fontana
Tesserete (10.30)  leg. Rita Moggi e Anadir, Emma Rezzonico – In ricordo dei morti  

per il COVID
Tesserete (19.30) leg. Maria Antonini, Elisabeth Antonini
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LUNEDÌ 27 MEMORIA DELLA BEATA VERGINE MARIA DEL CARAVAGGIO, MADRE DELLA CHIESA
Odogno (19.30)  Festa della Beata Vergine Maria del Caravaggio 

Festa Patronale

MARTEDÌ 28 MEMORIA DI SAN PAOLO VI, PAPA
Bigorio (17.30)

MERCOLEDÌ 29 
Tesserete (17.30)  S. Messa vigiliare per la solennità del SS. Corpo e Sangue di Cristo
Lugano  (20.15)   Recita del Rosario per la zona pastorale della Capriasca in Cattedrale

GIOVEDÌ 30 SS. CORPO E SANGUE DI CRISTO
Sala (09.00)
Bidogno  (10.30)
Tesserete È sospesa la S. Messa delle 10.30
Tesserete (17.00) S. Messa, Processione e Benedizione con il Santissimo Sacramento 

VENERDÌ 31 FESTA DELLA VISITAZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA
Sureggio (17.30) 

GIUGNO

SABATO 1° II DOMENICA DOPO PENTECOSTE
Corticiasca (17.00)
Tesserete (17.30) leg. Elvezia Zeni-Riva, Giovanni Torti, fam. G. Airoldi
Vaglio (18.30)  leg. E. Morosoli, benefattori Chiesa S. Antonio, fam. Quadri,  

fam. Fumasoli

DOMENICA 2
Sala  (09.00) ann. Domenico Lepori
Bidogno (10.30) leg. Quirici-Quattrini
Tesserete (10.30) Conglobati di Tesserete - def. Carmen, Mario e Magda
Tesserete (19.30) leg. fam. Cattaneo, fam. Stampanoni, fam. Airoldi

LUNEDÌ 3 MEMORIA DEI SANTI CARLO LWANGA E COMPAGNI, MARTIRI
Lugaggia (17.30)  leg. Sacro Cuore - ann. Giuseppe Capra - ann. Natasha Anselmini  

- def. Marchino Campana

MARTEDÌ 4 FERIA
Bigorio (17.30)

MERCOLEDÌ 5 MEMORIA DI SAN BONIFACIO, VESCOVO E MARTIRE
Bidogno (17.15)
Almatro (17.30)

GIOVEDÌ 6
Odogno (17.30)

VENERDÌ 7 SOLENNITÀ DEL SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ 
Tesserete (17.30)  S. Messa seguita dall’Esposizione e Benedizione  

con Santissimo Sacramento

SABATO 8 III DOMENICA DI PENTECOSTE
Tesserete (17.30) leg. Maria, Giuseppe Bettini
Vaglio (18.30) leg. Martina Baruffaldi

DOMENICA 9
Sala  (09.00)
Bidogno (10.30)  San Barnaba, apostolo 

Festa Patronale
Tesserete (10.30) leg. fam. Paolo e Francesca Quadri-Bosia
Tesserete (19.30) leg. Ignazio Nobile
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LUNEDÌ 10 FERIA
Roveredo  (17.30)

MARTEDÌ 11 FERIA
Oggio (17.30) def. fam Zanetti

MERCOLEDÌ 12 FERIA
Bidogno (17.15)
Campestro  (17.30)

GIOVEDÌ 13 MEMORIA DI SANT’ANTONIO DI PADOVA, SACERDOTE E DOTTORE DELLA CHIESA
Treggia  (19.30) Festa Patronale 
Vaglio (19.30) Festa Patronale

VENERDÌ 14 FERIA 
S. Matteo (17.30) S. Messa votiva di Sant’Antonio 

SABATO 15 IV DOMENICA DOPO PENTECOSTE
Tesserete (17.30) leg. Beneficio della Beata Vergine delle Grazie 
Vaglio (18.30)

DOMENICA 16
Sala  (09.00)  Santa Liberata 

Festa Patronale nella chiesa a lei dedicata
Bidogno (10.30) leg. Rinaldo Bindella
Tesserete (10.30) leg. Alida Antonini e Maria Colombo
Tesserete (19.30) leg. fam. Lepori, fam. Airoldi

LUNEDÌ 17 FERIA
Lugaggia (17.30)  leg. fam. A. F. Stampanoni, Marine Storni e Ida, Michele Antonini  

- leg. Maddalena Moggi

MARTEDÌ 18 FERIA
Bigorio (17.30)

MERCOLEDÌ 19 MEMORIA DEI SANTI PROTASO E GERVASO, MARTIRI
Bidogno (17.15)
Almatro (17.30)

GIOVEDÌ 20 FERIA
Odogno (17.30) leg. Rosita Rovelli e Maddalena Deluigi

VENERDÌ 21 MEMORIA DI SAN LUIGI GONZAGA, RELIGIOSO
Sureggio (17.30)

SABATO 22 V DOMENICA DOPO PENTECOSTE
Tesserete (17.30)
Vaglio (18.30)

DOMENICA 23
Sala  (09.00) leg. Enrico Bassi e Cornelia Curti
Bidogno (10.30) leg. Angela Bindella-Storni
Tesserete (10.30) leg. Luigi, Ebe Marioni e Iride Mondini - def. fam. Testorelli
Tesserete (19.30) 

LUNEDÌ 24 SOLENNITÀ DELLA NATIVITÀ DI SAN GIOVANNI BATTISTA
Odogno (19.30) Festa Patronale

MARTEDÌ 25 FERIA
Oggio (17.30)

MERCOLEDÌ 26 FERIA
Campestro (17.30)
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GIOVEDÌ 27  MEMORIA DI SANT’ARIALDO, DIACONO E MARTIRE
Lopagno (17.30)

VENERDÌ 28 MEMORIA DI SANT’IRENEO, VESCOVO, MARTIRE E DOTTORE DELLA CHIESA
Tesserete  (17.30)  S. Messa vigiliare della solennità dei Santi Pietro e Paolo

SABATO 29  FESTA DEI SANTI PIETRO E PAOLO 
Sala (09.00) leg. Olga Lepori
Bidogno (10.30)
Tesserete  È sospesa la S. Messa delle 10.30
Sureggio (11.00) Festa Patronale 
Tesserete (19.30) 

DOMENICA 30 VI DOMENICA DOPO PENTECOSTE
Sala  (09.00)
Bidogno (10.30)
Tesserete (10.30) leg. Pietro, Domenica Deluigi - In ricordo dei morti per il COVID
Tesserete (19.30)

LUGLIO

LUNEDÌ 1° FERIA
Lugaggia (09.00) Campana - Morandi - Morosoli

MARTEDÌ 2 FERIA
Bigorio (09.00) def. Gianmaria Ferrari

MERCOLEDÌ 3  FESTA DI SAN TOMMASO, APOSTOLO 
Almatro (09.00)

GIOVEDÌ 4 FERIA
Odogno (09.00) 

VENERDÌ 5 MEMORIA DI SANT’ANTONIO MARIA ZACCARIA, SACERDOTE
Sureggio (09.00)

SABATO 6 MEMORIA DEL CUORE IMMACOLATO DELLA BEATA VERGINE MARIA 
Corticiasca (17.00)
Tesserete (17.30) leg. Attilio Maggi, Cleofe Hofstetter, Maria Mari
Gola di Lago (18.30)  def. Maria e Giuseppe Bettoli - def. Rosalia e Giuseppe Locicero  

- def. Ines, Pio e Franco Ferrari, Giovanni Piccardo - def. fam. Richina
Vaglio (18.30)  leg. E. Morosoli, benefattori Chiesa S. Antonio, fam. Quadri,  

fam. Fumasoli - leg. Ferrari Giovanni

DOMENICA 7  VII DOMENICA DI PENTECOSTE
Sala  (09.00) 
Bidogno (10.30)  S. Messa alla Divina Maestà - leg. Paolo, Maddalena Canonica  

e Rosina Canonica fu Giovanni Battista e Ombelina, Giovanni Canonica  
– leg. Eugenia Canonica, Guerrino, Giovanna Galli

Tesserete (10.30) leg. Conglobati di Tesserete - leg. Magda Vanini - def. Liliana Galli
Tesserete (19.30) leg. fam. Antonio Colombo, fam. Rezzonico 

LUNEDÌ 8 FERIA
Roveredo  (09.00)  leg. Giovanni, Giustina, Aldo Maggi e Francesco, Maria Maggi  

- leg. Caterina Lepori

MARTEDÌ 9  MEMORIA DEI SANTI AGOSTINO ZHAO RONG, SACERDOTE E COMPAGNI, MARTIRI
Oggio (09.00) def. Di Oggio

MERCOLEDÌ 10 FERIA
Campestro  (09.00)
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GIOVEDÌ 11 MEMORIA DI SAN BENEDETTO, ABATE, PATRONO D’EUROPA 
Lopagno  (09.00)

VENERDÌ 12 MEMORIA DEI SANTI NÀBORE E FELICE, MARTIRI 
Cagiallo (09.00)

SABATO 13  VIII DOMENICA DOPO PENTECOSTE
Tesserete (17.30) 
Gola di Lago (18.30)  def. Ignazio, Rosita, Luciana, Maria Teresa e Renato Rovelli  

- def. Gianna e Francesco Banci - def. Myriam e Franco Pellegrinelli
Vaglio (18.30) leg. Lydia Solcà e Angelo Airoldi

DOMENICA 14 
Sala  (09.00)
Bidogno (10.30) S. Messa alla Divina Maestà
Tesserete (10.30)
Tesserete (19.30)

LUNEDÌ 15 FERIA
Lugaggia (09.00) ann. Loredana Capra - def. Nelide e Franco Morandi

MARTEDÌ 16 MEMORIA DELLA BEATA VERGINE MARIA DEL CARMELO
Bigorio (09.00)

MERCOLEDÌ 17 MEMORIA DI SANTA MARCELLINA, VERGINE
Almatro (09.00)

GIOVEDÌ 18 FERIA
Odogno (09.00)

VENERDÌ 19  FERIA 
Sureggio (09.00) def. Dolores Storni

SABATO 20 IX DOMENICA DOPO PENTECOSTE
Tesserete (17.30) 
Gola di Lago (18.30)  def. fam. Aldo e Maria Soldati, Mario Albisetti, Valentina Soldati-Bariffi 

- def. Ersilia  Polli, Teresa Fassora - def. Alba, Giovanni Martini
Vaglio (18.30) leg. Ester Airoldi - leg. Carmen Quadri-Airoldi

DOMENICA 21
In caso di bel tempo
Tesserete (09.00)  leg. fam. Paolo e Francesca Quadri-Bosia - leg. Airoldi  

- ann. Valerio Testorelli
Bidogno (10.30) S. Messa alla Divina Maestà, leg. fam. Paolo e Francesca Quadri-Bosia
Monti di Brena (10.30)  Madonna del Sasso 

Festa Patronale
Tesserete (19.30) leg. Teresa Sarinelli
In caso di brutto tempo
Sala (09.00)  Madonna del Sasso 

Festa Patronale
Bidogno (10.30)  S. Messa alla Divina Maestà - leg. fam. Paolo e Francesca Quadri-

Bosia 
Tesserete (10.30)  leg. fam. Paolo e Francesca Quadri-Bosia - leg. Airoldi  

- ann. Valerio Testorelli
Tesserete (19.30) leg. Teresa Sarinelli

LUNEDÌ 22 FERIA
Roveredo  (09.00) leg. Eugenio e Caterina Marioni e Giuseppe e Gesuina Bernasconi

MARTEDÌ 23 FERIA
Oggio (09.00)
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MERCOLEDÌ 24
Campestro (09.00)

GIOVEDÌ 25 FESTA DI SAN GIACOMO, APOSTOLO 
Lopagno  (09.00)

VENERDÌ 26 MEMORIA DEI SANTISSIMI GIOACCHINO E ANNA, GENITORI DELLA BEATA 
VERGINE MARIA

Cagiallo (09.00) leg. Agostino-Carlo, Rosa Morosoli, Enrico Cattaneo

SABATO 27 X DOMENICA DOPO PENTECOSTE
Tesserete (17.30) leg. Pietro, Domenica Deluigi
Gola di Lago (18.30)  def. Marilena, Riccardo, Rosita e Graziano Fumasoli - def. Ester,  

Maria e Pierino, Mario e Stelio Airoldi - def. Ilario e Enrica Gobbi,  
Mario Quadri, Eros Stampanoni

Vaglio (18.30) leg. Pierina, Elvezio Airoldi

DOMENICA 28
Sala  (09.00)
Somazzo (10.30)  San Giovanni Bosco 

Festa Patronale 

Vaglio (11.00)   San Clemente 
Festa Patronale 
In caso di cattivo tempo, S. Messa a Tesserete  
in Prepositurale alle 10.30

Tesserete (19.30) leg. Luciano, Carolina, Alfredo Storni - In ricordo dei morti per il COVID

LUNEDÌ 29 MEMORIA DEI SANTI MARTA, MARIA E LAZZARO
Lugaggia (09.00)

MARTEDÌ 30 FERIA
Bigorio (09.00)

MERCOLEDÌ 31 MEMORIA DI SANT’IGNAZIO DI LOYOLA, SACERDOTE
Almatro  (09.00)

AGOSTO

GIOVEDÌ 1° MEMORIA DI SANT’ALFONSO DE’ LIGUORI, VESCOVO E DOTTORE DELLA CHIESA 
FESTA NAZIONALE

Tesserete (09.00)

VENERDÌ 2 MEMORIA DI SANT’EUSEBIO DI VERCELLI, VESCOVO
Sureggio (09.00)

SABATO 3 XI DOMENICA DOPO PENTECOSTE
Tesserete (17.30) leg. E. Conti, A. Conti Beretta-Piccoli, fam. Baioni
Gola di Lago (18.30)  In onore S. Nicolao della Flüe, patrono della Patria  - Ricordiamo  

i sacerdoti che hanno operato in Parrocchia, per i benefattori vivi  
e defunti dell’Oratorio, per le/i coetanee/i defunte/i, classe 1933

Vaglio (18.30)  leg. E. Morosoli, benefattori Chiesa S. Antonio, fam. Quadri,  
fam. Fumasoli

DOMENICA 4
Sala (09.00)
Tesserete (10.30) ann. Mario e Luigi Testorelli
Bidogno (10.30)  S. Messa alla Divina Maestà - leg. Carlo, Vittorina Campana,  

Giovanni, Erminia Quirici - leg. Mario Bindella
Tesserete (19.30) leg. Lucia Molteni e fam. Felice, Giuseppina Moresi
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LUNEDÌ 5 FERIA
Roveredo (09.00) leg. Antonia e Battista Foletti-Conti

MARTEDÌ 6 FESTA DELLA TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE 
Tesserete (09.00)

MERCOLEDÌ 7 MEMORIA DI SAN GAETANO, SACERDOTE
Campestro (09.00)

GIOVEDÌ 8 MEMORIA DI SAN DOMENICO, SACERDOTE 
Lopagno (09.00) leg. Luigi, Domenica Morosoli 

VENERDÌ 9 FESTA DI SANTA TERESA DELLA CROCE (E. STEIN), VERGINE E MARTIRE,  
PATRONA D’EUROPA

Cagiallo (09.00)

SABATO 10 XII DOMENICA DOPO PENTECOSTE
Tesserete (17.30) leg. S. Messa del Sabato
Gola di Lago (18.30)  def. fam. Giancarlo Giovannini-Risoli - def. Carlo e Lia Giovannini-Ben-

na - def. Giovanni Broggini - def. fam. Rosa Hunternäher-Broggini
Vaglio (18.30)  leg. Serafino, Erminia Quadri e Guido, Lydia Solcà-Quadri  

- leg. Luciano Airoldi

DOMENICA 11 
Sala  (09.00)
Corticiasca (10.30)  Festa Patronale Santi Fermo e Rustico – leg. Antonia,  

Maria e Caterina Gianini
Condra (11.00)  Sacratissimo Cuore di Gesù  

Festa Patronale nel 100° anniversario dell’Oratorio - leg. Emilio 
Bianchi, Ettore Storni, Maria Viglezio. 
 È sospesa la S. Messa in prepositurale delle 10.30 
In caso di cattivo tempo a Tesserete alle 10.30 e rinvio della festa  
al 18 agosto, meteo permettendo

Tesserete (19.30) leg. Conglobati di Tesserete

LUNEDÌ 12 MEMORIA DI SANT’EUSEBIO DI MILANO, VESCOVO
Lugaggia  (17.30) leg. Plinio Morosoli e Bernardo Dorizzi

MARTEDÌ 13 MEMORIA DEI SANTI PONZIANO, PAPA E IPPOLITO, SACERDOTE, MARTIRI
Bigorio (09.00)

MERCOLEDÌ 14 
Tesserete (17.30)  S. Messa vigiliare della Solennità dell’Assunzione  

della Beata Vergine Maria

GIOVEDÌ 15 SOLENNITÀ DELL’ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA
Sala (09.00)
Bidogno (10.30) S. Messa alla Divina Maestà
Tesserete (10.30) leg. P. Carlo Maria Mondini e Danila Morosoli
Tesserete (19.30)
Bettagno (20.00) Recita del Santo Rosario

VENERDÌ 16 FESTA DI SAN ROCCO 
Bidogno (19.30) S. Messa con Processione e Preghiera al Santo

SABATO 17 XIII DOMENICA DOPO PENTECOSTE
Tesserete (17.30)
Gola di Lago (18.30)  leg. Adele, Clelia Patocchi-Pellandini - def. Sonia Besomi, Mariella e 

Damiano e Luigi Cattaneo - def. Lucia Roncoroni, Alice Genesin,  
Emilia Gentilini - def. fam. Manzoni-Pellandini-Agliati

Vaglio (18.30) leg. Ester Ferrari e Giulio Baruffaldi
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DOMENICA 18
Sala  (09.00)
Bidogno (10.30) leg. Maria Mazza
Tesserete (10.30) 
Tesserete (19.30)

LUNEDÌ 19  MEMORIA DI SAN GIOVANNI EUDES, SACERDOTE
Oggio (09.00) 

MARTEDÌ 20 FESTA DI SAN BERNARDO, ABATE E DOTTORE DELLA CHIESA 
Roveredo  (18.30) Festa Patronale - def. Bernardo Marioni

MERCOLEDÌ 21 MEMORIA DI SAN PIO X, PAPA 
Campestro (09.00)

GIOVEDÌ 22 MEMORIA DELLA BEATA VERGINE MARIA REGINA 
Lopagno (09.00)

VENERDÌ 23  MEMORIA DI SANTA ROSA DA LIMA, VERGINE
Cagiallo (09.00)

SABATO 24 FESTA DI SAN BARTOLOMEO, APOSTOLO 
Tesserete (17.30) 
Gola di Lago (18.30)  def. fam. Aurelio, Romilda Poma e fam. Giuseppe Faillaci  

- def. Pietro Bulani, Giovanni Ferrari, Aldo Pezzani  
- def. fam. Bernardo Cattaneo-Besomi

Vaglio (18.30)

DOMENICA 25  CHE PRECEDE IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE
Sala (09.00)
Bidogno (10.30)
Tesserete (10.30) leg. Sandra Cattaneo-Maspero
Tesserete (19.30) In ricordo dei morti per il COVID 

LUNEDÌ 26  FERIA 
Lugaggia  (09.00)  def. Marco e Alice Campana

MARTEDÌ 27  MEMORIA DI SANTA MONICA 
Bigorio (09.00)

MERCOLEDÌ 28 MEMORIA DI SANT’AGOSTINO, VESCOVO E DOTTORE DELLA CHIESA 
Almatro  (09.00)

GIOVEDÌ 29 MEMORIA DEL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE, FERIA 
Odogno  (09.00) leg. Francesco Deluigi, Ettore Morosoli e Franco Lepori

VENERDÌ 30  MEMORIA DEL BEATO ALFREDO SCHUSTER, FERIA
Sureggio (09.00) 

SABATO 31
Gola di Lago (18.30)  def. Paolino, Olivia e Arturo Ardia - def. Erminia e Marco Nesa  

- ann. Franco Ferrari - def. Amedeo, Elina e Felix Balestra
Vaglio (18.30)

SETTEMBRE

DOMENICA 1°  I DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI IL PRECURSORE
Sala (09.00)
Bidogno  (10.30)
La Salette (11.00)  Festa della Madonna della Salette  

In caso di cattivo tempo a Tesserete in Prepositurale alle 10.30
Tesserete (19.30)
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Intenzioni delle S. Messe 
Carissimi parrocchiani,
vi chiediamo una cortesia. Nelle intenzioni delle S. Messe che fate arrivare in segrete-
ria, non sempre si riescono a decifrare i nomi dei vostri Cari che desiderate ricordare; 
vi chiediamo perciò di aggiungere un vostro contatto telefonico per potervi raggiun-
gere in caso di necessità.

Nelle frazioni è più facile ricordare i nostri Cari, nei luoghi da loro amati. Vi ricordiamo 
pertanto, per il prossimo Bollettino parrocchiale, di farci pervenire le vostre intenzioni 
per le S. Messe entro il 15 luglio 2024, in modo da poter avere sempre un’intenzione 
per i nostri defunti in ogni Oratorio.

Vi ringraziamo per la vostra preziosa collaborazione, contiamo sulle preghiere di 
ognuno di voi e vi assicuriamo le nostre per voi tutti.

S. Messe per l’Amazzonia
1 S. Messa def. Gilberto e Laura Quadri 
1 S. Messa def. Ivo Quadri 
1 S. Messa def. Carlo Gerosa 
1 S. Messa Mons. Rodolfo Poli 
2 S. Messe Alexandra Drose-Landis 
1 S. Messa per la Pace del mondo
1 S. Messa Angela Edward
1 S. Messa Rita Muller
1 S. Messa Rosetta Oss
1 S. Messa Helen
1 S. Messa Margrit Ming
1 S. Messa Carlotta John
1 S. Messa Maria Wick

I vostri sacerdoti e la redazione sono felici di poter augurare a tutti  
un buon periodo, primaverile ed estivo, di vacanze e ristoro.
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Care parrocchiane e cari parrocchiani,
Da questo bollettino iniziamo una nuova modalità per le offerte a favore delle tre 
Parrocchie e della sezione Scout S. Stefano.

Nella pagina a fianco trovate 4 sezioni per versare tramite Banca o Posta la vostra 
donazione.

Il codice QR permette con facilità l’accesso diretto al pagamento tramite il vostro 
programma e-banking, ma è possibile anche recarsi alla Posta o alla Banca con la 
pagina seguente o una sua fotocopia, e versare tramite i loro sportelli.

Desideriamo rendervi attenti del fatto che è preferibile il versamento bancario 
che permette di indicare, se è il caso, una destinazione specifica per l’offer-
ta, inoltre non comporta costi finanziari che la Posta invece deduce dal vostro 
importo.

Vi ringraziamo già da ora per tutte le vostre donazioni e ricordiamo che nelle 
chiese parrocchiali sono a disposizione delle cedole cartacee.

I Consigli Parrocchiali e la redazione

Facciate delle chiese di Tesserete, Sala Capriasca e Bidogno
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Opere parrocchiali di Tesserete 

PARROCCHIA DI TESSERETE 

6950 Tesserete  

IBAN CH76 0900 0000 6900 7375 3

Opere parrocchiali di Sala Capriasca 

PARROCCHIA DI SALA CAPRIASCA 

Via Sala 1, 6954 Sala Capriasca 

IBAN CH20 0900 0000 6900 6283 0

Opere Parrocchiali di Bidogno 

PARROCCHIA DI BIDOGNO 

6958 Bidogno  

IBAN CH49 0900 0000 6900 3437 2

ASSOCIAZIONE SCOUT

SCOUT ST. STEFANO TESSERETE

Via Natale Pugnetti 4, 6950 Tesserete

IBAN CH27 0900 0000 6900 5804 8
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Iscrizione ai Sacramenti anno pastorale 2024 – 2025

Cresima (dalla terza media)

Prima Comunione (dalla quarta elementare)

Prima Confessione (dalla terza elementare)

Nome:……………………………………………………………………………………………

Cognome: ………………………………………………………………………………………

Data di nascita: …………………………………………………………………………………

Data e luogo del Battesimo: …………………………………………………………………

Padre:  ……………………………………………………………………………………………

Madre: …………………………………………………………………………………………

Indirizzo: …………………………………………………………………………………………

Luogo:……………………………………………………………………………………………

Numero di telefono: ……………………………………………………………………………

Numero di cellulare: ……………………………………………………………………………

Indirizzo e-mail: …………………………………………………………………………………

Incontri di Catechismo per la Prima Comunione e la Prima Confessione a:

Tesserete

Bidogno

Carissime famiglie,
potete iscrivere ai Sacramenti i vostri figli, compilando questo 
formulario e consegnandolo entro il 1. settembre 2024 a don 
Ernesto o don John o ancora imbucandolo nella buca delle let-
tere degli stessi.
Grazie per aiutarci ad iniziare ben organizzati l’anno pastorale.
Vi auguriamo un buon cammino.




